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Il cambiamento climatico è forse 
una delle sfide più importanti che 
l'umanità deve affrontare. 

Il suo impatto e conseguenze 
sono già stati dimostrati e sì 
intensificheranno se il problema 
non verrà affrontato al più pre- 
sto. Come dimostrato dall’ultimo 
rapporto IPCC. (Intergovernmental 
Panel on Climate Change) infatti, se 
le emissioni continueranno ad 
aumentare al ritmo attuale, la 
temperatura terrestre aumenterà 
di 3°C, con conseguenze disa- 
strose. E° quindi necessario e più 
che mai urgente, che i governi 
dei Paesi maggiormente indu- 
strializzati trovino un accordo 
per diminuire le emissioni di gas 
serra in atmosfera e che agiscano 
in termini di sensibilizzazione 
della cittadinanza con politiche 
di incentivo e sostegno delle 
buone pratiche di risparmio 
energetico. 


Cambiare le regole e gli stili 
di vita 

Le persone non prendono infatti 
decisioni basandosi sull’efficien- 
za energetica o sulla salute del- 
l’ambiente. Sono invece portate 
ad agire come hanno già fatto in 
passato, secondo ciò che ci si 


EDITORIALE 


aspetta, secondo ciò che fanno gli 
amici o i vicini, o secondo ciò che 
va di moda. Guidare un’auto di 
grossa cilindrata quando una più 
piccola, che consuma meno, fa lo 
stesso lavoro, è una questione di 
scelte. Quando sceglie un’auto o 
un elettrodomestico, un essere 
umano non pensa al cambia- 
mento climatico. E quando 
migliaia e persino milioni di per- 
sone compiono una scelta che sì 
ripercuote sul riscaldamento glo- 
bale, gli effetti possono essere 
considerevoli. 

Le tradizioni e le abitudini posso- 
no quindi limitare stili di vita più 
sostenibili e virtuosi. I mezzi 
pubblici ad esempio, consumano 
molto meno combustibile fossile 
delle automobili, ma se le linee 
ferroviarie e i sistemi metropoli- 
tani non sono ancora stati realiz- 
zati (o sono inefficienti), essi non 
serviranno a far lasciare a casa 
l’auto. Ne consegue che, se le 
opzioni non sono disponibili, è 
difficile che si realizzi un cambia- 
mento. Ma l’industria e i governi 
tendono a non fornire prodotti e 
servizi a cui la gente non è inte- 
ressata. Pensiamo ad esempio 
alle auto ‘ibride’, che usano 
metà della benzina di quelle tra- 





dizionali: poiché sono troppo 
pochi i consumatori che le richie- 
dono e ancora troppo poche le 
aziende che le producono, esse 
sono ancora troppo care, e quin- 
di poco numerose. 
L’insufficienza della domanda 
determina quindi un rallenta- 
mento dell’innovazione e del 
progresso tecnologico, mentre un 
elevato interesse lo accelera. 

La parola chiave è quindi l’inte- 
resse. Se i cittadini, specialmente 
nei paesi industrializzati, diven- 
tassero davvero interessati a com- 
battere il riscaldamento globale, 
essi sarebbero pronti a cambiare 
le proprie abitudini e 1 propri stili 
di vita, e nuovi processi e tecno- 
logie sarebbero implementati fin- 
chè il problema non sarebbe 
risolto. Incredibili progressi si 
sono prodotti grazie a questa 
dinamica nel passato. 

Ma in che modo è possibile sen- 
sibilizzare la cittadinanza? 

Le leggi possono avere un gran- 
dissimo impatto nel far cambiare 
le abitudini. Un metodo per far 
cambiare un’abitudine (anche se 
non sempre considerato popola- 
re), è quello di renderla illegale. 
Un altro è di renderla troppo 
dispendiosa attraverso tasse e 
sanzioni. 





colonna sonora 


Selton, Eu vi um rei - The Beach Boys, God only knows - Neil Young, Heart of Gold - Lucio Battisti, Maledetto 
di un gatto - Rino Gaetano, Nun te reggae più - Zephyr, Sail on - Ohio Players, Love rollercoaster - The Fiery 


Furnaces, £x Guru - Arctic Monkeys, Dangerous Animals - Hugh Coltman - A// the lovers come and go these days. 
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Alcuni governi europei hanno 
già agito in questo senso, per 
esempio imponendo tasse sul- 
l’uso di combustibili fossili, isti- 
tuendo “mercati” in cui unità 
energetiche possono essere com- 
prate e acquistate (certificati 
bianchi, in Italia), fissando stan- 
dard minimi di efficienza energe- 
tica per gli edifici di nuova 
costruzione o per gli elettrodo- 
mestici. 

Ma perchè siano efficaci, servono 
regolamentazioni più incisive e 
soprattutto su scala globale. 


Il summit di Copenaghen 
L'esistente accordo per ridurre 
le emissioni in atmosfera - il 
Protocollo di Kyoto - scadrà nel 
2012. 

Per questo, i governi delle 15 
Nazioni più industrializzate del 
mondo sono stati chiamati ad 
incontrarsi al Summit delle 
Nazioni Unite sul Cambiamento 
climatico il prossimo dicembre, a 
Copenaghen. 

Esso è una storica opportunità 
per trovare un accordo che per- 
metta di compiere la transizione 
globale ad un tipo di economia 
“verde” e aiutare le popolazioni 
del mondo più povere ad adat- 
tarsi alle conseguenze ormai ine- 
vitabili che st manifesteranno nei 
prossimi anni. 

Solo accordandoci in modo deci- 
sivo e univoco assicureremo uno 
sviluppo e una prosperità econo- 
mica alle generazioni future. 

Si tratterà quindi di attuare 
sostanziali cambiamenti nelle 
tecnologie di tutti i settori pro- 
duttivi, in modo da arrestare 
l'aumento di emissioni di gas 
serra in atmosfera entro il 2050. 
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Per una buona riuscita del 
Summit inoltre, è importante che 
vengano risolti alcuni punti 
salienti - così come individuati 
dal Primo Ministro danese Lars 
Lokke Rasmussen e dal respon- 
sabile UNFCCC, Yvo de Boer a 
sel mesi dall’inizio del Summit. 
Prima di tutto, ci si aspetta una 
chiarezza sugli obiettivi di ridu- 
zione delle emissioni che le 
Nazioni industrializzate sì impe- 
gneranno a rispettare (obiettivi al 
2020 e al 2050). 

Poi, chiarezza sulle politiche che 
le Nazioni in via di sviluppo 
potranno realizzare per limitare 
la propria quota di emissioni e 
mantenersi in linea con la pro- 
pria crescita. 

Infine, questo Summit dovrà 
identificare l'Istituzione che 
disporrà delle tecnologie e dei 
fondi finanziari che assicurino un 
trattamento equo alle Nazioni in 
via di sviluppo, quali attori parte- 
cipi e attivi dell’accordo. 

Il ruolo di quest'ultime è deter- 
minante per raggiungere un 
accordo che sia efficace. 
Secondo l IEA (International 
Energy Agency) infatti, la richiesta 
energetica globale crescerà del 
55% entro il 2030 proprio in 
conseguenza alla crescita dei 
Paesi in via di sviluppo. 

Si può facilmente immaginare, 
quindi, che se il gruppo delle 
Nazioni industrializzate smettes- 
se di emettere gas serra oggi stes- 
so, la quota di emissioni dei Paesi 
in via di sviluppo sarebbe 
comunque troppo alta e rende- 
rebbe impossibile l’obiettivo di 
non oltrepassare i 2°C di surri- 


scaldamento terrestre. 


A queste Nazioni quindi è richie- 
sto di limitare le proprie emissio- 
ni entro la linea dei propri biso- 
gni di crescita, a fronte del sup- 
porto finanziario e tecnologico 
che verrà fornito dalle Nazioni 
già industrializzate. 

Solo in questo modo l’accordo 
sarà equo per entrambe le parti. 
C'è chi dice che l’attuale reces- 
sione minaccerà un accordo sul 
cambiamento climatico. 

E° possibile infatti che questo 
accada, ma è anche vero che la 
crisi economica e finanziaria è 
stata usata da Cina e Stati Uniti 
come un’opportunità per cam- 
biare rotta e rendere più “verdi” 
le proprie economie. 

Questo significa, per gli USA, 
150 miliardi di dollari per crea- 
re 5 milioni di nuovi posti di 
lavoro “verdi” nei prossimi 10 
anni, (inclusi investimenti in 
infrastrutture più sostenibili). 
Mentre la Cina, ha annunciato 
un pacchetto di 4 volte tanto (584 
miliardi di USD) da investire in 
ambiente ed energie rinnovabili. 
Tutto questo non fa che confer- 
mare la volontà e l’impegno di 
arrivare ad un accordo interna- 
zionale concreto. 

Per assicurare all’umanità un 
futuro sostenibile e ugualitario, 
c’è quindi bisogno che un nuovo 
accordo, ancora più ambizioso di 
quello che scadrà nel 2012, 
firmato e 


venga rispettato. 


Stiamo a vedere 


Mammi). 


(Susanna 
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L'articolo che segue intende fare 
il punto della situazione sull’at- 
tuale legislazione italiana ineren- 
te i requisiti acustici passivi degli 
edifici, a poche settimane dal- 
l'emanazione della Legge 7 
luglio 2009, n. 88 “Disposizioni 
per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee 
- Legge comunitaria 2008”. Le 
considerazioni esposte nascono 
dall’analisi dei documenti di 
legge e dalle informazioni reperi- 
te in merito da ANIT - 
Associazione Nazionale per l’iso- 
lamento termico e acustico 
(www.anit.it). 

In Italia il tema dell’acustica edi- 
lizia è normato principalmente 
dal DPCM 5-12-1997 
“Determinazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifici”. Il 
Decreto definisce i limiti da 
rispettare per quanto riguarda 
l'isolamento ai rumori aerei tra 
differenti unità immobiliari, l’iso- 
lamento ai rumori da calpestio, 
l'isolamento dai rumori esterni e 
dai rumori degli impianti tecno- 
logici. Per ogni tipo di disturbo 
viene definito uno specifico 
descrittore e i relativi limiti da 
rispettare. 

I limiti indicati nel Decreto, 
secondo quanto riportato in una 
circolare del Ministero 
dell'Ambiente datata 9 marzo 
1999, sono validi per gli edifici di 
nuova costruzione, o in ristruttu- 
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ACUSTICA IN EDILIZIA 
Ultime novità legislative 


razione totale, per i quali la con- 
cessione edilizia è successiva alla 
data di entrata in vigore del 
decreto stesso (20 febbraio 1998). 
Pregi e difetti del DPCM 5-12- 
1997 sono ben noti. Vari articoli 
e pubblicazioni ne hanno già 
descritto le caratteristiche e non 
sembra il caso di ripeterle in que- 
sto documento. In questa sede ci 
si limita a segnalare che il 
Decreto ha avuto certamente il 
merito di introdurre nel nostro 
Paese i limiti obbligatori di isola- 
mento dai rumori che gli edifici 
devono rispettare a fine lavori. 
D'altro canto il DPCM, in sole 3 
pagine, presenta vari punti non 
chiari e evidenti errori che 
dovranno essere chiariti da un 
documento successivo. Chi fosse 
interessato ad approfondire il 
tema può scaricare alcune infor- 
mazioni dalla sezione 
“Documenti e leggi — Acustica” 
del sito www.anit.it. 

Recentemente il tema dell’appli- 
cabilità del DPCM 5-12-1997 è 
tornato di interesse a causa della 
pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, il giorno 14 luglio 
2009, della Legge 7 luglio 2009, 
n. 88 “Disposizioni per l’adempi- 
mento di obblighi derivanti dal- 
l'appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee - Legge 
comunitaria 2008”. La legge, 
secondo quanto indicato sul sito 
della Gazzetta Ufficiale, è entra- 
ta in vigore mercoledì 29 luglio. 


di 
Matteo Borghi * 


Il documento fa recepire all’Italia 
alcune direttive comunitarie e 
contiene al suo interno gli argo- 
menti più disparati quali pari 
opportunità fra uomini e donne 
(art. 9), aria più pulita in Europa 
(art.10), disciplina in materia di 
fertilizzanti (art. 13), organizza- 
zione comune del mercato vitivi- 
nicolo (art. 14), ecc. 

Tra i vari argomenti viene anno- 
verato anche il tema dell’inqui- 
namento acustico e l’art. 11, dal 
titolo “Delega al Governo per il 
riordino della disciplina in mate- 
ria di inquinamento acustico”, 
indica la necessità di riscrivere i 
Decreti correlati con tale proble- 
matica e riporta alcune note ine- 
renti l’applicablità del DPCM 5- 
12-1997. 

In particolare il comma 1 defini- 
sce che “al fine di garantire la 
piena integrazione nell’ordina- 
mento nazionale delle disposizio- 
ni contenute nella direttiva 
2002/49/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 
giugno 2002, relativa alla deter- 
minazione e alla gestione del 
rumore ambientale, e di assicura- 
re la coerenza e l'omogeneità 
della normativa di settore, il 
Governo è delegato ad adottare, 
[...] entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi 
per il riassetto e la riforma delle 
disposizioni vigenti in materia di 
tutela dell'ambiente esterno e 
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dell'ambiente abitativo dall’in- 
quinamento acustico, di requisiti 
acustici degli edifici e di determi- 
nazione e gestione del rumore 
ambientale, [...]”. 

Il comma 2, lettera b, specifica 
che alcuni nuovi decreti avranno 
lo scopo di definire i criteri per la 
progettazione, esecuzione € 
ristrutturazione delle costruzioni 
edilizie e la determinazione dei 
requisiti acustici passivi degli edi- 
fici, nel rispetto dell’impianto 
normativo comunitario in mate- 
ria di inquinamento acustico, 
con particolare riferimento alla 


2002/49/CE del 


europeo e del 


direttiva 
Parlamento 
Consiglio, del 25 giugno 2002. 
Infine il comma 5 riporta che “n 
attesa del nordino della materia, la 
disciplina relatwa ai requisiti acustici 
passivi degli edifici e dei loro compo- 
nenti di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera e), della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447, [in sostanza i temi trattati 
dal DPCM 5-12-1997, ndA] non 
trova applicazione nei rapporti tra pri- 
vati e, in particolare, nei rapporti tra 
costruttori-venditori e acquirenti di 
alloggi sorti successivamente alla data 
di entrata im vigore della presente 
legge”. 

La legge comunitaria 2008 ha 
quindi generato una forte confu- 
sione nel settore dell’isolamento 
acustico degli edifici. Produttori 
di materiali, costruttori e tecnici 
acustici hanno iniziato a valutare 
le sue possibili conseguenze, con 
particolare attenzione a quelle 
generate dal comma 5  del- 
lart.11. 

Nel proseguo dell’articolo s1 cer- 
cherà pertanto di analizzare il 
testo del documento, evidenzian- 
done alcuni aspetti non chiari ed 
interpretandone i contenuti. 
Come prima considerazione si 
rileva che la legge richiama erro- 
neamente più volte la direttiva 
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2002/49/CE, indicandola come 
riferimento a causa del quale è 
necessario riscrivere la legislazio- 
ne nazionale sull’acustica edili- 
zia. Va precisato che tale diretti- 
va in realtà tratta unicamente il 
tema dei rumori in ambiente 
esterno, senza considerare i 
requisiti acustici passivi interni 
agli edifici. Il documento comu- 
nitario infatti, in sintesi, specifica 
i descrittori da utilizzare nei 
paesi della comunità europea per 
definire i livelli di rumore in 
ambiente esterno e indica di rea- 
lizzare mappe acustiche delle 
aree particolarmente rumorose, 
di definire i relativi piani di azio- 
ne per gestire i problemi di 
rumore e di divulgare al pubblico 
tali informazioni. 

Anche Part. 2, ambiti di applica- 
zione, specifica che “la presente 
direttiva riguarda il rumore 
ambientale cui è esposto l’essere 
umano in particolare nelle zone 
edificate, nei parchi pubblici o in 
altre zone silenziose degli agglo- 
merati [...]” e “non riguarda il 
rumore generato [...], dalle atti- 
vità domestiche o dal vicinato 
[...]”. Risulta pertanto non chia- 
ro come mai il legislatore abbia 
deciso di estendere l’ambito di 
applicazione della direttiva a un 
tema che di fatto non le compete. 
Analizzando il contenuto del 
comma 5 della Legge comunita- 
ria sì ritiene importante eviden- 
ziarne alcuni aspetti. 

In primo luogo tale comma non 
indica che il DPCM 5-12-1997 è 
stato abrogato. Il Decreto è anco- 
ra vigente e gli edifici devono 
ancora essere costruiti rispettan- 
do i limiti in esso definiti. Infatti, 
anche se “la disciplina non trova 
applicazione nei rapporti tra pri- 
vati”, restano in vigore i rapporti 


tra costruttori e Pubblica 
Amministrazione. 
6 


In tal senso i Comuni devono 
continuare a richiedere il rispetto 
dei limiti di legge mediante 
dichiarazione dei soggetti che 
rientrano nel processo di costru- 
zione dell’immobile. 

Inoltre la legge non è retroattiva. 
Il comma 5 considera solo i rap- 
porti, tra privati e costruttori/ven- 
ditori, “sorti” dopo l’entrata in 
vigore della Legge. 

Per gli immobili venduti prima 
del 29 luglio 2009, e realizzati 
dopo l’entrata in vigore del 
DPCM 5-12-1997, resta del tutto 
valida la disciplina del Decreto 
sui requisiti acustici passivi. 
Infine sì evidenzia che il termine 
“sorti”, indicato nel comma 5, 
deve essere ragionevolmente rife- 
rito ai “rapporti” e non può esse- 
re collegato agli “alloggi”. 
Risulterebbe infatti impossibile 
definire con precisione quando 
sorge un immobile. 

La nuova Legge Comunitaria 
2008 ha quindi introdotto nel 
panorama legislativo nazionale 
aspetti positivi e negativi. 

Di certo ha il pregio di aver crea- 
to l'opportunità di rivedere l’at- 
tuale legislazione nazionale sui 
temi di rumore ambientale, per- 
mettendo di correggerne le 
incongruenze ed aggiornarla alle 
direttive comunitarie. 

D'altro canto risulta evidente il 
difetto di aver aumentato la con- 
fusione nel campo dei requisiti 
acustici passivi degli edifici per il 
futuro periodo di transizione, 
fino all'emanazione dei nuovi 
decreti. 

Nella pagina seguente, per com- 
pletezza, si riporta integralmente 
Part. 11 della Legge Comunitaria 
2008. 


settembre 2009 


Art. 11. 

(Delega al Governo per il 
riordino della disciplina in 
materia dî inquinamento 
acustico) 


1. Al fine di garantire la piena integra- 
zione nell’ordinamento nazionale delle 
disposizion contenute nella direttiva 
2002/49/ CE del Parlamento euro- 
peo e del Consiglio, del 25 giugno 
2002, relativa alla determinazione e 
alla gestione del rumore ambientale, e 
di assicurare la coerenza e l’omogenettà 
della normativa di settore, il Governo e 
delegato ad adottare, con le modalità e 
secondo 1 principi e criteri direttivi di 
cu all’articolo 20 della legge 15 
marzo 1997, n. 59, e successive modi- 
ficazioni, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, 
uno 0 pu decreti legislativi per il nias- 
setto e la riforma delle disposizioni 
vigenti in materia di tutela dell’ambien- 
te esterno e dell'ambiente abitativo dal- 
l’inquinamento acustico, di requisiti 
acustici degli edifici e di determinazio- 
ne e gestione del rumore ambientale, in 
conformità all’articolo 117 della 
Costituzione e agli statuti delle regioni 
a statuto speciale e delle province auto- 
nome di Trento e di Bolzano, nonché 
alle relative norme di attuazione. 


2. I decreti di cut al comma 1 sono 
adottati anche nel rispetto dei seguenti 
principi e criteri direttivi: 

a) riordino, coordinamento e revisione 
delle disposizioni vigenti, con particola- 
re riferimento all’armonizzazione delle 
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previsioni contenute nella legge 26 otto- 
bre 1995, n. 447, con quelle recate dal 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
194, nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia; 

b) definizione dei criteri per la progetta- 
zione, esecuzione e ristrutturazione 
delle costruzioni edilizie e delle infra- 
strutture dei trasporti nonché determi- 
nazione dei requisiti acustici. passivi 
degli edifici nel rispetto dell’impianto 
normatwo comunitario in materia di 
inquinamento acustico, con particolare 
riferimento alla direttiva 
2002/49/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 giugno 2002. 


3. I decreti di cui al comma 1 sono 
adottati su proposta del Ministro del- 
l’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, con il Ministro delle infrastrut- 
ture e dei trasporti nonché con gli altri 
Ministri competenti per materia, acqui- 
stto il parere della Conferenza unifica- 
ta di cui all’articolo 8 del decreto legi- 
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc- 
cesswe modificazioni. Gli schemi dei 
decreti legislativi, a seguito di delibera- 
zione preliminare del Consiglio dei 
ministri, sono trasmessi alla Camera 
dei deputati e al Senato della 
Repubblica perché su di essi siano 
espressi, entro quaranta giorni dalla 
data di trasmissione, 1 pareri delle 
Commissioni competenti per materia e 
per i profili finanziari. Decorso tale ter- 
mine 1 decreti sono emanati anche in 
mancanza dei pareri. Qualora il termi- 


ne per l’espressione dei pareri parlamen- 
tari di cui al presente comma scada nei 
trenta giorni che precedono la scadenza 
dei termini previsti per l'esercizio della 
delega, questi ultimi sono prorogati di 
tre mesi. 


4. Contestualmente all’attuazione della 
delega di cur al comma 1 ed entro lo 
stesso termine il Governo provvede 
all’adozione di tutti gli atti di sua com- 
petenza previsti dalla legislazione 
vigente e al loro coordinamento e aggior- 
namento, anche alla luce di quanto 
disposto dagli emanandi decreti legisla- 
tivi di cui al comma 1. 


5. In attesa del nordino della materia, 
la disciplina relativa ar requisiti acusti- 
ci passivi degli edifici e dei loro compo- 
nenti di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera e), della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447, non trova applicazione nei 
rapporti tra privati e, in particolare, nei 
rapporti tra costruttori-venditori e 
acquirenti di alloggi sorti successiva- 
mente alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 


6. L’articolo 10 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 194, è abrogato. 
7. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi 0 maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 


* L’autore è responsabile area 
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Echo 4.1 è il nuovo software NIT per la verifica dei requisiti acustici passivi degli edifici. 


Echo 4.1 permette di analizzare: 


- Indice del potere fonoisolante in opera di partizioni fra ambienti - R'w 
- Indice dell'isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al 
tempo 

di riverberazione — D2mnTw 
- Indice del livello di rumore da calpestio di solai in opera — L’nw 
- Tempo di riverberazione dei locali — T60 


Versione 4.1.2 
Ulimo aggiomamento | 





Il programma consente inoltre di verificare la rispondenza dei requisiti acustici passivi sopra elencati con le 
prescrizioni definite nel D.P.C.M. 5-12-1997. 

I metodi di calcolo utilizzati sono quelli indicati nelle norme tecniche serie UNI EN 12354 e nel rapporto 
tecnico UNI TR 11175. | calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 


osa cambia rispetto a Echo 4.0? 


Echo 4.1 possiede una nuova banca dati basata sulle 
informazioni riportate nelle norme sopra citate e su rapporti di 
prova pubblicati da istituti di ricerca e da produttori di materiali 
e componenti e una nuova procedura di inserimento dati. 












Sono state inserite nuove relazioni matematiche per il 
calcolo del potere fonoisolante (Rw) di partizioni opache 
e trasparenti 





Nel calcolo Damnrw è possibile eseguire un “calcolo 
inverso”. Inserendo i dati della sola parte opaca Echo 
4.1 può calcolare la prestazione minima che 
dovranno possedere i serramenti per rispettare i 
limiti del DPCM 5-12-1997. 








Prestazioni clic ia la} 





Favole 3] Sesione 
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Nel calcolo L’nw si può determinare il livello di 
E calpestio del solaio portante (Lrwea) Utilizzando, a 
te n; favore di sicurezza, relazioni alternative a quelle 












"| Introduzione 


proposte nelle norme tecniche in vigore. 


È stata inserita una guida in linea che spiega come 
utilizzare in modo corretto il software, indicando le 
procedure di gestione e inserimento dati e il 
significato delle varie sezioni presenti. 


Echo 4.1 
Metodi di calcolo implementati nel software 


È presente un documento .pdf in cui sono riportati e 
spiegati i modelli di calcolo utilizzati. 
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COMPORTAMENTO ESTIVO DEGLI EDIFICI 
Determinazione della trasmittanza periodica con metodi 
sperimentali e matematici 


La nuova legislazione italiana 
prevede, per i componenti opa- 
chi, il rispetto di un valore limite 
di trasmittanza termica periodica 


Y, 


esiste una norma di riferimento 


ie anche se al momento non 
per la sua valutazione in opera. 
In questo studio si delinea un 
protocollo per la sua misura in 


camera climatica. 
Introduzione 


La normativa italiana ha recen- 
temente inserito, tra le verifiche a 
carico del progettista, oltre ai 
consolidati valori limite di tra- 
smittanza stazionaria U anche 
un limite sulla trasmittanza 
periodica Yi nel D.P.R. 2 aprile 
2009, n. 59, che contiene il rego- 
lamento di attuazione del D.Lgs 
19 agosto 2005, n. 192, si preve- 
de, per le pareti opache, che “per 
tutte le zone climatiche, ad ecce- 
zione della F, per le località nelle 
quali il valore medio dell’irra- 
dianza sul piano orizzontale, nel 
mese di massima insolazione esti- 
va (Ims) sia maggiore o uguale a 
290 W/m?” il progettista esegua 
almeno una delle seguenti verifi- 
che: 

1) che il valore della massa superfi- 
ciale M, sia superiore a 230 kg/m?; 
2) che il valore del modulo della 
trasmittanza termica periodica 


(Yi) sia inferiore a 0.12 W/m2K; 
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di 


Isaac Scaramella, Alberto Arenghi, Francesco Turla * 


Per quanto riguarda la valutazio- 
ne della trasmittanza periodica il 
D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59 fa 
esplicito riferimento alla norma 
UNI EN ISO 13786 “Prestazione 
termica dei componenti per edilizia - 
Caratteristiche termiche dinamiche - 
Metodi di calcolo” che definisce 
una procedura basata sul metodo 
delle ammettenze. 

Secondo tale metodo, ogni strato 
dell'elemento costruttivo è rap- 
presentato da una matrice di 
numeri complessi, detta matrice 
di trasferimento termico, i cui 
elementi dipendono dalla densi- 
tà, dallo spessore, dal calore spe- 
cifico e dalla conducibilità termi- 


ca del materiale. 


Moltiplicando tra loro le matrici 
dei vari strati si ottiene la matrice 
di trasferimento termico dell’ele- 
mento nel suo insieme, dalla 
quale si possono estrapolare tre 
grandezze caratteristiche della 
parete: la trasmittanza periodica 
(Yi); 11 fattore di attenuazione (£,) 
e lo sfasamento dell’onda termi- 
ca (©), che sono così definite 


(UNI EN ISO 13786): 


- trasmittanza termica periodica 
Ver | Lé 
sa della densità di flusso termico 


mo]: l'ampiezza comples- 
attraverso la superficie del com- 
ponente adiacente la zona m, 


divisa per l'ampiezza complessa 


della temperatura nella zona n, 
quando la temperatura nella 
zona m è mantenuta costante 
(dove le zone m ed n sono due 
zone termiche separate dal com- 
ponente). La trasmittanza termi- 
ca periodica è misurata in 
W/m°K. 

- fattore di attenuazione £,: il rap- 
porto tra la trasmittanza periodi- 
ca Y,, e la trasmittanza staziona- 
ria U. Essendo il rapporto tra due 
grandezze omogenee è un nume- 
ro adimensionale. 

- sfasamento dell'onda termica 
@,: Il lasso di tempo tra la massi- 
ma ampiezza di una causa e la 
massima ampiezza del suo effet- 
to, in termini matematici è l’ar- 
gomento del numero complesso 
Yin: Pa 72 8(Y in) LO sfasamento 


è generalmente misurato in ore. 


Nel grafico (Figura 1) sono 
riportate un'ipotetica onda, che 
rappresenta la sollecitazione ter- 
mica su un lato di un elemento 
costruttivo e l’onda che ne conse- 
gue sull’altro lato. Sono inoltre 
rappresentati graficamente i 
coefficienti di sfasamento e di 
attenuazione. 

I parametri termici dinamici 
dipendono, oltre che dalle carat- 
teristiche fisiche dell’elemento 
costruttivo, anche dal periodo 
dell’onda termica che può essere 


orario, giornaliero o annuale. 
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temperature 


_—_] Cause 
ue Effect 


Figura 1 - Schema 
esemplificativo dei para- 
metri termici dinamici 
sfasamento @, ed atte- 
nuazione f.. 





A ciascun periodo corrispondono 
diversi parametri termici dinamici. 
Le condizioni al contorno invece 
non rientrano nel calcolo, quindi 
sì può dire che, fissato il periodo 
di riferimento i parametri termi- 
cl dinamici sono una caratteristi- 
ca intrinseca della parete. 

In generale per la valutazione del 
confort e dei consumi energetici 
il periodo più significativo è quel- 
lo dell’oscillazione giornaliera. 
Va sottolineato che il prodotto 
tra matrici non gode della pro- 
prietà commutativa, quindi, a 
differenza di quanto avviene nel 
caso stazionario, per determina- 
re le caratteristiche termiche 
dinamiche è necessario svolgere i 
calcoli seguendo un preciso ordi- 


ne (dall’esterno verso l’interno!). 


Per la stessa ragione non è possi- 
bile calcolare il valore della tra- 
smittanza periodica di singoli 
strati di materiale per poi ottene- 
re quella di una stratigrafia come 
semplice somma delle compo- 
nenti (cosa che invece è possibile 
nel caso della resistenza termica 
stazionaria R). 

Per meglio chiarire questo con- 
cetto si riportano (tabella 2) i 
valori dei parametri termici 
dinamici (Y;,, f, e @,) e della tra- 


smittanza termica stazionaria (U) 


ie> 


per tre stratigrafie (Figura 2 e 
Tabella 1) costituite dagli stessi 
materiali disposti in ordine diver- 
so. I valori sono stati calcolati 
secondo la UNI EN ISO 13786 
usando il software PAN 3.1 
distribuito da ANIT. 


Dalla tabella sì nota che la tra- 
smittanza periodica varia del 
68% tra la stratigrafia 1 e quella 
3 mentre la trasmittanza stazio- 
naria è uguale in tutti i casi. 
Anche il fattore di attenuazione e 
lo sfasamento si differenziano tra 
un caso e l’altro. 

I parametri termici dinamici non 
sono solo indici del comporta- 
mento di un elemento costruttivo 
a sé stante, ma sono soprattutto 
dati fondamentali per il calcolo 
della temperatura interna di un 
edificio. 

La norma UNI 10375 “Metodo di 
calcolo della temperatura interna estiva 
degli ambient”, prevede che ad 
ogni elemento dell’involucro edi- 
lizio sia associato, ad una data 


ora “t” del giorno, un flusso 





! In seguito si indicherà con “esterno” il lato di un elemento costruttivo sottoposto ad una forzante termica 


armonica e con “interno” il lato opposto. 
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Stratigrafia 2 


Laterizio alveolare 
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Stratigrafia 3 


Laterizio alveolare 
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Figura 2 - Le stratigrafie adottate per il calcolo dei parametri termici dinamici. 
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termico dato dalla: 


p= UA (2 st Pa” em) f. atBem] [ l ] 


dove: 

U è la trasmittanza termica in 
regime stazionario [W/m?K]; 

A è l’area dell’elemento preso in 
considerazione [m?]; 

d 
esterna all’ora t-g, [°C]; 
d 


media giornaliera [°C]; 


ctga È la temperatura dell’aria 


em È la temperatura esterna 
£, è lo sfasamento dell’onda [h] 
f, è il fattore di attenuazione del 
flusso termico [-]; 


Da questa relazione si capisce 
immediatamente che un compo- 
nente edilizio ha un comporta- 
mento tanto migliore quanto più 
il fattore di attenuazione si riduce. 

Più complessa è l’analisi dello 
sfasamento perchè l’obiettivo da 
perseguire è far si che l’onda ter- 
mica causata dal picco di tempe- 
ratura dell’aria esterna arrivi 
all’interno sfasata di un numero 
di ore tale da permettere l’eva- 
cuazione del calore in eccesso 
grazie alla ventilazione notturna. 
Per un edificio situato nel nord 
Italia lo sfasamento ottimale, 
dipendente dalle condizioni cli- 
matiche locali, si attesta intorno 


alle 12-14 ore. 

Sfasamenti eccessivi non sono 
quindi utili e possono rivelarsi 
anzi controproducenti: suppo- 
nendo di avere una parete con 
sfasamento pari a 24 ore, il mas- 
simo flusso di calore si raggiun- 
gerebbe in corrispondenza del 
picco di temperatura dell’aria 
esterna del giorno successivo. 
Nella [1] non appare esplicita- 
mente il valore della trasmittanza 
periodica, in realtà è presente in 
modo implicito perché bisogna 
ricordare che il fattore di atte- 
nuazione non è altro che il 
modulo del rapporto tra la tra- 


smittanza periodica e la trasmit- 





Laterizi alveolati 


Isolante 
(XPS) 





stratigrafie 1,2: 
0.1 
stratigrafia 3: 
0.05+0.05 


Tabella 1: Caratteristiche fisiche dei materiali (densità p, conducibilità temrica A, calore specifico G, 


spessore d) di cui sono state calcolate le stratigrafie. 





Tabella 2: I parametri termici dinamici (Y 


neo-Eubios 29 


ie> 


delle tre stratigrafie. 


I2 


£,, @.) e la trasmittanza in regime stazionario (U) 
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tanza termica in regime staziona- 
rio. La fase di tale numero com- 
plesso invece è lo sfasamento. 

In definitiva quindi si può affer- 
mare che una volta note la tra- 
smittanza stazionaria e quella 
periodica, il comportamento 
della parete è definito sia dal 
punto di vista invernale che da 


quello estivo. 


Metodi matematici e 
sperimentali 

Un primo approccio matematico 
per il calcolo dei parametri ter- 
mici dinamici fa riferimento al 
metodo delle ammettenze così 
come riportato nella UNI EN 
ISO 13786. 

Un secondo è basato sulla risolu- 
zione dell'equazione di trasmis- 
sione del calore in regime non 
stazionario con metodi agli ele- 
menti finiti (ad esempio con l’al- 
goritmo di Crank-Nicolson?). 
Questo approccio richiede l’im- 
posizione di condizioni al contor- 
no che possono essere scelte arbi- 
trariamente dato che, come visto 
in precedenza, i parametri termi- 
ci dinamici dipendono solo dalle 
caratteristiche della parete e dal 
periodo di riferimento. 
Simulando il passaggio di calo- 
re attraverso l'elemento si 
ottengono tutti i dati (tempera- 
ture superficiali e flusso) neces- 
sari per calcolare i parametri 
termici dinamici. 

Di più complessa applicazione è 
il metodo basato sull’analogia 
elettrica, che permette di tenere 
in conto della non linearità del 


problema, dato che le proprietà 


dei materiali, che negli altri 
approcci sono considerate come 
costanti, dipendono in realtà 
dalla temperatura. 

Il limite maggiore di tutti i meto- 
di sopra esposti è l’incertezza 
nella determinazione delle pro- 
prietà fisiche dei materiali. 
L'unico modo per determinare il 
comportamento di un elemento 
costruttivo nel suo insieme, indi- 
pendentemente dalla conoscenza 
delle esatte proprietà dei mate- 
riali che lo costituiscono, è l’ese- 
cuzione di una prova sperimen- 
tale. 

Al momento non esistono norme 
di riferimento per la misura in 
laboratorio o in situ dei parame- 
tri termici dinamici, pertanto sì è 
reso necessario procedere all’ela- 
borazione di un protocollo speri- 


mentale per determinarli. 


Il protocollo si basa sulla defini- 
zione operativa della trasmittan- 
za periodica che può essere 


espressa nella forma: 


Di 
Vie, [2] 
dove: 
P, è l'ampiezza dell'onda del 


flusso di calore specifico sul lato 
interno del componente [W/m]; 

0, è l'ampiezza dell’onda della 
temperatura sul lato esterno [°C]; 


Per determinare la trasmittanza 
periodica è quindi necessario sol- 
lecitare un lato del componente 
con una variazione periodica di 
temperatura (con periodo 24 


ore), in modo da generare un 


flusso termico che lo attraversa. 
Data l’indipendenza dei parame- 
tri termici dinamici dalle condi- 
zioni al contorno, l’unico vincolo 
nella scelta delle temperature sol- 
lecitanti è la necessità di non 
avere cambiamenti nel verso del 
flusso termico durante la prova. 
Per fare questo è sufficiente 
garantire che la temperatura del- 
l’aria sul lato sollecitato sia sem- 
pre maggiore di quella sul lato 
non sollecitato. 

La prova viene condotta utiliz- 
zando una camera climatica in 
grado di far variare la propria 
temperatura interna in un range 
compreso tra -40°C è +180°C. 
Considerato che, per effetto del- 
l’azione combinata dei macchi- 
nari presenti nel laboratorio e 
dell’impianto di climatizzazione, 
la temperatura dell’aria circo- 
stante la camera climatica oscilla 
tra 1 25°C edi 30°C si è scelto di 
adottare un ciclo che prevede la 
variazione della temperatura del- 
l’aria all’interno della camera tra 
1 35°C ed i 50°C, con andamen- 
to sinusoidale. 

Per il calcolo della trasmittanza 
periodica è necessario misurare 
con frequenza almeno oraria il 
valore della temperatura superfi- 
ciale della stratigrafia sul lato sol- 
lecitato dall’onda termica e del 
flusso attraverso la parete. 

Per quanto riguarda lo sfasamen- 
to, è possibile scegliere come 
“effetto” sia il flusso che la tem- 
peratura superficiale sul lato non 
sollecitato. Visto che in genere 
sono più affidabili le misure di 


temperatura si è scelto di utiliz- 





2 Il metodo di Crank Nicolson è un metodo implicito per la soluzione numerica agli elementi finiti delle 


equazioni alle derivate parziali di tipo parabolico. 
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zare quest’ultima per la determi- 
nazione dello sfasamento. 

Sul campione devono quindi 
essere collocati un termoflussi- 
metro sul lato verso il laboratorio 
(lato interno) e termocoppie per 
la misura della temperatura 
superficiale su ciascuna faccia. 
E° stata inoltre misurata la tem- 
peratura dell’aria del laboratorio. 
Tutti i sensori devono essere col- 
locati in posizione il più possibile 
centrale sulla superficie del cam- 
pione, in modo tale da garantire 
la unidirezionalità del flusso (evi- 
tando cioè le zone in cui il calore 
tende ad uscire dal perimetro). 

A tale proposito è utile provvede- 
re ad una termografia della stra- 
tigrafia per verificare che tale 
ipotesi sia rispettata. 

Particolare attenzione va posta 
nei confronti della piastra flussi- 
metrica che è fortemente influen- 
zata dai moti convettivi dell’aria 
circostante e dallo scambio ter- 


mico per irraggiamento con gli 


elementi presenti nel laboratorio. 
Per queste ragioni il lato del cam- 
pione verso il laboratorio è stato 
schermato con una protezione in 
cartone il cui lato interno è stato 
rivestito con una pellicola di 
materiale bassoemisivo in modo 
da minimizzare sia i moti convet- 
tivi dell’aria che l’irraggiamento 
verso 1 sensori. 

Dovendo calcolare l'ampiezza 
dell’onda termica su un periodo 
di 24 ore, il primo dato utile di 
trasmittanza periodica si può cal- 
colare dopo un giorno dall’istan- 
te di avvio della prova. Inoltre è 
necessario un certo lasso di 
tempo (che dipende dall’inerzia 
termica dell’elemento in esame) 
affinché la temperatura superfi- 
ciale si porti ai valori di prova, 
generalmente questo avviene in 
24-36 ore. 

Per avere un numero sufficiente 
di valori di trasmittanza termica 
periodica è quindi necessario 


procedere a sessioni di prova 


della durata di almeno 5 giorni. 
Alla fine della prova la strumen- 
tazione fornisce 1 valori con cam- 
pionamento orario del flusso ter- 
mico specifico, della temperatura 
superficiale interna ed esterna e 
della temperatura dell’aria del 
laboratorio. 

I dati relativi all'andamento delle 
temperature dell’aria sul lato 
verso la camera climatica sono 
stati claborati utilizzando il prin- 
cipio di sovrapposizione degli 
effetti per minimizzare l’influen- 
za delle oscillazioni della tempe- 
ratura dell’aria del laboratorio 
nel seguente modo: 

- è stata calcolata la temperatura 
media dell’aria lato laboratorio; 
- in ogni istante di tempo è stata 
calcolata la differenza tra la tem- 
peratura media lato laboratorio e 
la temperatura istantanea lato 
laboratorio; 

- in ogni istante di tempo la diffe- 
renza precedentemente calcolata 


viene sommata alla temperatura 














temperatura [°C] 


Temperatura superficiale 


temperatura [°C] 
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Flusso specifico 


Temperatura dell’aria 


Figura 3: Rappersentazione schematica dell’apparato sperimentale. 
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lato camera climatica, in modo 
da ottenere un nuovo valore della 
temperatura esterna. 

L'ampiezza del flusso termico e 
della temperatura sono calcolate 
in ogni istante “1° come la diffe- 
renza tra il massimo ed il minimo 
valore nelle 24 ore precedenti ed 
il loro rapporto rappresenta la 
trasmittanza periodica in quel- 
l'istante [3]: 


r. Max{PjPi24}-Min{PiPdi-24} 


dove: 


{PiPi-24} è l'insieme di tutti i flus- 
sì termici misurati nell’intervallo 
di tempo compreso tra l’istante 
attuale, i e la ventiquattresima 
ora precedente 

{TextéTextj-24} è l'insieme di tutte 
le temperature esterne, elaborate 
come sopra descritto, nell’inter- 
vallo di tempo compreso tra 
l’istante attuale, 1 e la ventiquat- 


tresima ora precedente. 


Applicando la [3] si ottiene un 
valore di trasmittanza periodica 
in corrispondenza di ogni dato 
misurato a partire dalla venti- 
quattresima ora. 

Il valore finale di trasmittanza 
periodica viene ricavato come 
media tra tutti i dati disponibili: 





3; 
Ye (4) 


dove: 


n è il numero delle misure dispo- 


nibili. 


Va ricordato che l’acquisizione 
dei dati (temperature superficiali 
e flusso) avviene al di sotto dello 


stato liminare, quindi, a rigore 
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CAT MAXT ox1,T ext j-24} MINT cx4,$T cx1,j-24} 


non è possibile determinare spe- 
rimentalmente la trasmittanza 
periodica così come definita 
dalla UNI EN ISO 13786. 

Per analogia con le misure speri- 
mentali in regime stazionario il 
valore misurato è definibile come 
conduttanza periodica in opera 
Chica: 

A differenza di quanto avviene 
nel caso stazionario, in quello 
dinamico non è possibile aggiun- 
gere l'influenza degli strati limi- 
nari a partire dal dato sperimen- 
tale. Il valore Y;, è quindi un 
valore teorico, non valutabile 
sperimentalmente. 

Per il calcolo del fattore di atte- 
nuazione è necessario conoscere 
anche il valore della conduttanza 


stazionaria, che è definita come: 


c-S [5] 
dove: 

® è il flusso termico attraverso il 
campione; 

AT è la differenza di temperatu- 
ra tra i due lati dell’elemento 


costruttivo. 


La [5] è direttamente applicabile 
solo se le condizioni al contorno 
sono stazionarie. Per evitare di 
eseguire una prova specifica in 
tali condizioni si possono utiliz- 
zare i dati provenienti dalla prova 
in regime dinamico applicando il 
metodo delle medie progressive, 


basato sulla relazione: 


i 
Soma 
c——— 6 
SET mk0-Texk)dt 
dove: 
Tin © la temperatura sul lato 


interno della parete nell’istante & 


I5 


T 
esterno della parete nell’istante t 


ex) è la temperatura sul lato 
® (1) è il flusso attraverso la pare- 
te nell’istante t. 


La discretizzazione della [6] 
porta alla formula utilizzabile 
con i dati campionati ad interval- 
li regolari: 

Pei sa D) 
DT nf)-Texd)] 
i=0 


Note la conduttanza periodica in 
opera C’ie,lab e la conduttanza 
in condizioni stazionarie C, si 
può calcolare il fattore di atte- 


nuazione come: 


n 





Dalla [8] osservata assieme alla 
[1] si capisce che il valore della 
conduttanza periodica (così 
come quello della trasmittanza 
periodica) non può essere mag- 
giore di quello della stazionaria, 
perché non è possibile che il flus- 
so termico si amplifichi attraver- 
sando un elemento costruttivo. 

Per il calcolo dello sfasamento si 
può procedere analizzando in 
parallelo andamento della tem- 
peratura sul lato esterno del cam- 
pione e quello sul lato interno 
misurando poi la distanza in ore 


tra i due picchi (Figura 4). 


Risultati 


conclusioni 


sperimentali e 


Nella campagna sperimentale, 
condotta presso il laboratorio del 
Dipartimento di Ingegneria Civile 
Architettura Territorio e Ambiente 
dell’Università degli Studi di 
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testati in camera climatica secondo il 


Figura 4: Definizione grafica dello 
sfasamento dell’onda termica parten- 
Figura 5: Stratigrafie dei campioni 


do da dati sperimentali misurati con 


campionamento orario. 
protocollo descritto. 
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Tabella 3: caratteristiche fisiche dei materiali (densità U, conducibilità termica Î, calore specifico C, 
spessore d) utilizzati nelle prove di laboratorio. 


Solo laterizio 0.63+0.06 0.52+0.05 066 
Laterizio e 0.20+0.03 0.29+0.02 0.13 
Isolante 


Tabella 4: Valori della conduttanza periodica in opera C’ie.lab misurata in laboratorio e della conduttanza 
periodica calcolata con metodi matematici. 





Laterizio e 
Isolante 


Tabella 5: Fattore di attenuazione e sfasamento misurati in laboratorio. 





* la seconda prova svolta sul campione con isolante è probabilmente affetta da un errore sperimentale mag- 
giore rispetto a quello desunto a partire dalle incertezze strumentali in quanto è stata eseguita in periodo esti- 
vo, quindi con maggior carico termico nel laboratorio e con conseguenti difficoltà nel mantenimento di una 
temperatura dell’aria costante. 
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Brescia, sono state testate due 
differenti stratigrafie (figura 5) 
secondo il protocollo di prova 
sopra descritto. I parametri fisici 
dei materiali sono stati desunti 
dalla normativa (tabella 3). 


Il valore analitico CÈ, è stato cal- 
colato con una versione modifi- 
cata del software PAN 3.1 distri- 
buito da ANIT in grado di calco- 
lare i parametri termici dinamici 
senza considerare gli strati limi- 
nari. Tale calcolo è valido in 
quanto il metodo delle ammet- 
tenze è sviluppato per la trasmis- 
sione del calore nei solidi e 
l’estensione ai solidi confinanti 
con uno strato liminare pura- 
mente resistivo è trattato come 


un caso particolare. 


Dai risultati sperimentali emerge 
quindi che: 

- è stato definito un protocollo 
sperimentale per la misura della 
conduttanza periodica in opera 
C°;., che permette di delineare il 
comportamento inerziale di una 
parete in regime estivo; 

- tale protocollo restituisce buoni 
risultati sebbene occorra prestare 
grande attenzione al controllo 
delle condizioni di temperatura 
al contorno; 

- Il metodo di misura proposto è 
in grado di fornire una indicazio- 
ne corretta circa il funzionamen- 
to inerziale del campione: la stra- 
tigrafia che ha una conduttanza 
periodica in opera migliore (più 
bassa) è quella che ha un valore 
di conduttanza periodica calcola- 
ta analiticamente minore; 


- le differenze tra i valori analitici 
e quelli sperimentali sono dovute 
sia alle difficoltà nella determina- 
zione dei parametri fisici dei 
materiali necessari per il calcolo 
analitico (in particolare della 
capacità termica) che a quelle 
relative al mantenimento di con- 
dizioni di temperatura constante 
all’interno del laboratorio. 

Il dato estrapolato fornisce una 
misura sperimentale corrisponde 
al reale comportamento del com- 
ponente edilizio e quindi è più 
rappresentativo rispetto a quello 
del solo calcolo analitico. 





3. Vedere H.S. Carslaw, J.G. 
Jaeger, “Conduction of heat in 
solids”, Oxford Science Publications, 
cap. HI, pag. 109-112. 
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Grafico 2: Andamento delle temperature superficiali e del flusso termico specifico 
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attraverso la parete con isolante. 
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Introduzione 


In condizioni di regime termico 
periodico il comportamento di 
un elemento opaco dell’involucro 
edilizio può essere caratterizzato 
da tre indici prestazionali [1-3]: 
la trasmittanza dinamica Up 
(dynamic thermal trasmittance), il fat- 
tore di decremento o attenuazio- 
ne f (decrement factor) e lo sfasa- 
mento o ritardo temporale Ù 
(time lag). La trasmittanza dinami- 


ca Up è valutata con la relazione: 
Up = 1/|F] 


con F elemento della prima riga 
seconda colonna della matrice di 
trasferimento della parete [4-5]. 
Indicando con U la trasmittanza 
della parete, si definisce attenua- 
zione f il rapporto: 


= Ug/U 


da cui, in particolare, Up = f U. 
Lo sfasamento T, che rappresen- 
ta il ritardo con cui le oscillazioni 
della temperatura sulla faccia 
interna della parete si manifesta- 
no rispetto a quelle della tempe- 
ratura esterna di periodo P, è 
dato da: 


T=(P/27) arg (1) 


in cui l’argomento del numero 
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LIMITAZIONE SULLA MASSA 

O SULLA TRASMITTANZA DINAMICA? 
Osservazioni sui decreti D.P.R. N.59 del 2 aprile 2009 
e D.M. del 26 giugno 2009 


di 


Francesco Leccese e Giuseppe Tuoni * 


complesso F deve essere valutato 
nell'intervallo: 0£ arg (F) £ 27, 
con ciò risulterà 0£ T <P. 

Per una parete multistrato, gli 
indici prestazionali Up, f e T 
dipendono dalla trasmittanza e 
capacità termica della parete, 
dall'ordine di successione degli 
strati e dal periodo delle oscilla- 
zioni termiche esterne. 
Generalmente si assume P ugua- 
le a 24 h, che corrisponde a 
variazioni di temperatura gior- 
naliere. Ovviamente il comporta- 
mento termico dinamico di una 
parete sarà tanto migliore quan- 
to più piccola è Up (ovvero f) e 
quanto più grande è T. 


Il quadro normativo 


La Direttiva Europea 2002/91/CE 
[6] è stata adottata in Italia con il 
DL192 [7]. In tale Decreto, oltre 
a fissare dei valori massimi (Ulim) 
della trasmittanza termica delle 
strutture di involucro in funzione 
della zona climatica, al fine di 
limitare i fabbisogni energetici 
per la climatizzazione estiva e di 
contenere la temperatura interna 
degli ambienti, si prescrive (con 
l’esclusione della zona climatica 
F) che la massa superficiale M 
delle pareti opache di involucro 
debba risultare non inferiore al 
tim 7230 kg/m?2, se 
il valore medio mensile dell’in- 


valore limite M, 
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tensità della radiazione solare sul 
piano orizzontale e nel mese di 
massima insolazione risulti supe- 
riore a 290 W/m2. Per massa 
superficiale si intende la massa 
per unità di superficie della pare- 
te esclusi gli intonaci. Lo stesso 
Decreto prevede che questa con- 
dizione sul valore minimo di M 
possa anche essere disattesa qua- 
lora, con l’utilizzo di tecniche e 
materiali innovativi, risulti possi- 
bile contenere le oscillazioni 
della temperatura degli ambienti 
in relazione all'andamento del- 
l'irraggiamento solare. Ciò è 
stato generalmente interpretato 
nel modo seguente: sarebbe con- 
sentito l’impiego di pareti con 
valori di M anche inferiori a 
M 


siano realizzate in maniera tale 


lim a condizione che queste 
da conferire ad esse un compor- 
tamento termico in condizioni 
non stazionarie, caratterizzato da 
valori degli indici prestazionali, 
pari o migliori di quelli di struttu- 
re tradizionali con M=M,,.. [1- 
2]. In altre parole gli indici pre- 
stazionali esclusi dalla porta rien- 
travano dalla finestra. 

Nel DPR59 [8], a parziale modi- 
fica di quanto previsto nel 
DL192, si prescrive che in tutte 
le zone climatiche (con l’esclusio- 
ne della zona climatica F) e per le 
località nelle quali il valore 


medio mensile dell’irradianza sul 
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piano orizzontale, nel mese di 
massima insolazione, sia maggio- 
re o uguale a 290 W/m2, le pare- 
ti verticali opache (con l’esclusio- 
ne di quelle comprese nel qua- 
drante nord-ovest/nord/nord- 
est) debbano soddisfare almeno 
uno dei seguenti requisiti (Art. 3, 


comma 18): 


A - il valore della massa superfi- 
ciale sia superiore al valore limite 
Mi;m7=230 kg/m3; 

B - il valore della trasmittanza 
dinamica sia inferiore a 


(Up)im30.12 W/m2K. 


La stessa norma prevede che per 
le pareti opache orizzontali ed 
inclinate la trasmittanza dinami- 
ca debba essere inferiore a 0.20 
W/m°K. 

In buona sostanza il DPR59, per 
la progettazione delle pareti 
esterne verticali, permette di sce- 
gliere tra due requisiti, uno basa- 
to sulla massa superficiale (già 
contenuto nel DLgs 192) e uno 
basato sull’indice prestazionale 
Up, mentre per la progettazione 
delle coperture cade il vincolo 
sulla massa superficiale (contenu- 
to nel DLgs 192) e viene intro- 
dotto solo un vincolo sull’indice 
prestazionale Up. Sarà quindi 
possibile, a condizione di soddi- 


sfare i vincoli previsti, realizzare 
edifici con pareti di tampona- 
mento leggere e coperture in 
legno come auspicato da varie 
parti [9-10]. 

Nel luglio 2009 è stato pubblica- 
to il DMO9 [11] sulle linee guida 
nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici. In tale 
Decreto, per valutare la “qualità 
termica estiva” dell’involucro 
opaco degli edifici vengono indi- 
cati due metodi, validi per tutte 
le destinazioni d’uso: uno basato 
sulla valutazione di un indice di 
prestazione per il raffrescamento 
(EPe) opportunamente definito, 
l’altro basato sugli indici presta- 
zionali f e T (Tab. 1). 

Nel citato DM viene precisato 
che nei casi in cui le coppie f e T 
non rientrino negli intervalli fis- 
sati in Tab. 1 per la classificazio- 
ne prevale il valore dello sfasa- 
mento. 

Dalla Tab. 1, considerando i 
valori Uj;m per le varie zone cli- 
matiche imposti dal DL192, con- 
segue che nel caso di pareti opa- 
che di involucro con prestazioni 
“ottime” risulta sempre Up < 
(Uplim; al contrario per pareti 
con prestazioni “sufficienti” o 
“mediocri” il requisito: Up £ 
(Up) im non è mai soddisfatto. 


Gli stessi indici prestazionali f e T 
sono impiegati nelle Linee Guida 
per l’Edilizia Sostenibile della 
Regione Toscana [12]. 

In particolare, in tali Linee 
Guida si assumono come indica- 
tori di prestazione del requisito 
inerzia termica, i valori medi f,, € 


Tm opportunamente definiti: il 


m 
punteggio massimo viene attri- 
buito a pareti con £,<0.15 e 
T.1>12 h, coerentemente con la 


Tab. 1. 


Confronto tra la limitazione 
sulla massa e la limitazione 
sulla trasmittanza 


dinamica 


Le caratteristiche termofisiche 
dei materiali impiegati per la rea- 
lizzazione delle pareti studiate 
nel seguito sono riportate in Tab. 
2. Per le resistenze termiche limi- 
nari sì sono assunti 1 valori stan- 
dard di normativa [13-14]. 

Si consideri come primo esempio 
una parete (PC) composta da 
uno strato di calcestruzzo da 16 
cm (p=1500 kg/m8), da uno stra- 
to di EPS di spessore (x) variabile 
posto sul lato esterno (isolamento 
a cappotto) e da intonaco da 1 
cm su entrambe le facce (Fig. 1). 


La parete, per x=0 cm, è caratte- 





Qualità 
prestazionale 


Prestazioni 


Attenuazione f 


Sfasamento t (h) 





I 


Ottime 


f< 0.15 


= J2 





Buone 0.15 <f< 0.30 


12>7>10 





Medie 0.30 < f< 0.40 


10>71>8 





Sufficienti 


0.40 < f< 0.60 


82T>6 








Mediocri 








f= 0.60 





T<S6 


Tabella 1 - Metodologia di classificazione delle prestazioni estive delle pareti opache di involucro. 


neo-Eubios 29 


2I 


settembre 2009 


rizzata da M=240 kg/m? e quin- 
di per qualunque spessore del- 
l’isolante (x > 0 cm) risulterà 
sempre M > Mim 

Per la parete PC, si riportano in 
Tab. 3, in corrispondenza ai 
valori di U,,, caratteristici delle 
varie zone climatiche, i valori di 
x e della trasmittanza dinamica 
Up. 

In Fig. 2 è riportato l’andamen- 
to di U,, in funzione della tra- 
smittanza U, la linea orizzontale 
(a tratti e punti) corrisponde al 
valore (Up)im= 0.12 W/m°K, fis- 
sato dal DPR59. 

Per una migliore comprensione 
del grafico si fa presente che lo 
spessore (x) dello strato di EPS, 


Qualità 
prestazionale 


Prestazioni 


per il caso in esame, può calco- 
larsi dai valori di trasmittanza 
riportati in ascisse con la relazio- 
ne: x=0.034/U-0.016. 

Dalla Tab. 3 e dal grafico di Fig, 
2 appare evidente quanto segue: 
* per U>0.62 W/m?K (x<3.85 
cm) la parete non è conforme per 
nessuna zona climatica; 

* per 0.62=>U>0.44 W/m°2K 
(3.85<x<6.1 cm) la parete è con- 
forme al requisito A del DPR59 
(e quindi anche al DLgs 192) per 
le zone climatiche A e B ma, 
risultando Up>(Up) 
conforme al requisito B del 
DPR59; 

* per U<0.44 W/m2K (x => 6.1 


cm) la parete è caratterizzata da 


non è 


limo 


Attenuazione f 


Up<(Up)im e risulta quindi con- 
forme anche al requisito B del 
DPR59; all'aumentare di x, la 
parete risulta successivamente 
utilizzabile per le zone climatiche 
B, C, D, E edE 

* per x = 9 cm la parete PC sod- 
disfa nettamente i valori limiti di 
trasmittanza per tutte le zone cli- 
matiche, soddisfa il requisito A e 
nettamente il requisito B del 
DPR59, ciò nonostante le presta- 
zioni estive di tale parete risulta- 
no appena “sufficienti” per il 


DMO09 (Tab. 1). 


Sfasamento t (h) 





I Ottime 


f<0.15 


t> 12 





Buone 


0.15<f<0.30 


12:2*7=> 10 





Medie 


0.30 <f< 0.40 


10>Tt>8 





Sufficienti 


0.40 < f< 0.60 


82T>6 








Mediocri 








f=> 0.60 





TES6 


Tabella 2: Caratteristiche termofisiche dei materiali considerati. 


Zona 
climatica 


Ulim (W/m°K) 
(dal 1° gennaio 2010) 


Spessore di 
isolante (cm) 


Up 
(W/m°K) 





0.62 


3.85 


0.181 





0.48 


5.45 


0.132 





0.40 


6.86 


0.107 





7.81 


0.094 





0.34 


8.36 


0.088 








B 
C 
D 0.36 
E 
F 


0.33 








8.67 








0.085 


Tabella 3: Parete PC: valori di UD, f e T per gli spessori di EPS in corrispondenza 
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dei valori U;;. imposti dal DL192. 
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pipa], ÎÒò ÒU O 






x 
SS 


0.12 


0.1 


0.08 


Figura 1 - Parete PC (isolamento a cappotto). Si è indicato con 


x lo spessore variabile dell’isolante. Con la campitura diagonale 


sono rappresentati gli strati di intonaco, in colore scuro l’isolan- 


te, in colore chiaro il calcestruzzo. 


= 


Figura 2 — Parete PC (isolamento a cappotto): andamento di Up, 


in funzione di U. La linea orizzontale a tratti e punti indica il 


valore limite (Up) 


lim) 


per le varie zone climatiche. 


0.4 0.45 0.5 


le linee verticali individuano i valori di Uj;,m 


(Ub)im 





0.55 0.6 0.65 


U (W/m?K) 





Si consideri come secondo esem- 
pio una parete (PS) composta da 
due strati di calcestruzzo 
(p=1200 kg/m3), di spessore 
complessivo D=20 cm, con inter- 
posto uno strato di EPS con spes- 
sore d=6 cm e intonaco da 1.5 
cm su entrambe le facce. La 
parete, di spessore complessivo 
D,=29 cm, caratterizzata da 
M=242 U=0.40 
W/m?K, risulta conforme, per la 


kg/m? e 
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zona climatica C e qualunque sia 
la disposizione dello strato iso- 
lante, al requisito A del DPR59 e 
quindi anche al DL192. 

Sia È (0< € <1) la frazione di cal- 
cestruzzo posta sul lato esterno. 
In queste condizioni &D è lo spes- 
sore di calcestruzzo sul lato ester- 
no ed (1-éD lo spessore dello 
strato di calcestruzzo sul lato 
interno (Fig. 3). Per É=0 tutto il 


calcestruzzo è posto sull’interno 


23 


(isolamento a cappotto), per 
€=1/2 l’isolante è disposto al 
centro (parete a sandwich), per 
€=1 tutto il calcestruzzo è posto 
sull’esterno (isolamento interno). 


Nel seguito si considererà una 
variazione continua di Î anche se 
in commercio sono disponibili 
elementi di calcestruzzo con 
spessori standard, per esempio: 
8, 12, 16, 20, 25 e 30 cm. 
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In Fig. 4 è riportato l’andamen- 
to di Uy, in funzione di é, la linea 
orizzontale (a tratti e punti) corri- 
sponde al valore (Up);m fissato 
dal DPR59. Dal grafico di Fig, 4 
appare evidente che per 0.35< È 
<0.83 la trasmittanza dinamica 
della parete risulta maggiore di 
(Uplim e la parete non risulta 
conforme al requisito B del 
DPR59. 

Come terzo esempio sì consideri 


una parete (PY) simile alla prece- 


dente ma con il calcestruzzo 
disposto tra due strati di EPS. 

Sia ora n (0<m5£1) la frazione di 
isolante disposta sull’interno. In 
queste condizioni nd è lo spesso- 
re di isolante sul lato interno ed 
(1-m)d lo spessore dello strato di 
isolante sul lato esterno (Fig. 5). 
Per n=0 tutto il calcestruzzo è 
posto sull’interno (isolamento a 
cappotto), per n=1/2 il calce- 
struzzo è disposto al centro, per 
n=l tutto il calcestruzzo è posto 


sull’esterno (isolamento interno). 
Anche in questo caso sì conside- 
rerà una variazione continua di 
m anche se in commercio sono 
disponibili pannelli di isolante 
con spessori standard, per esem- 
pio: 2, 3, 5, 8, 10 e 12 cm. 

In Fig. 6 è riportato l’andamen- 
to di Uy, in funzione di m, la linea 
orizzontale (a tratti e punti) corri- 
sponde al valore di (Up);m- 

Dal grafico di Fig. 6 appare evi- 
dente che per qualunque valore 
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Figura 3 — Parete PS, variazione della posizione dello strato iso- 


lante. Si è indicata con È la frazione di calcestruzzo posta sull’ester- 


no. Con la campitura diagonale sono rappresentati gli strati di 


intonaco, in colore scuro l’isolante, in colore chiaro il calcestruzzo. 


Figura 4 -— Parete PS, andamento di Uy, in funzione di È: £=0, iso- 


lamento a cappotto; é=1, isolamento interno; é=1/2, isolamento a 


sandwich. La linea orizzontale indica il valore (Up) 


lim* 


CITI CIIIILILIILILILOIILILI Lit 


D/2 : D/2 


I 
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di n la trasmittanza dinamica 
della parete risulta inferiore a 
(Up)iim e quindi la parete soddisfa 
sempre il requisito B del DPR59. 
Si osservi che per n=0.50 (parete 
simmetrica con uguali spessori di 
isolanti disposti sulle due facce) 
Up=0.038  W/m°K, 
f=0.10 e T=11 h, con tali valori 
le prestazioni della parete risulta- 
no “buone” (Tab. 1). Mentre 
invece, nella situazione peggiore, 


risulta 


corrispondente a m=1 (parete 
con isolante disposto sull’interno) 


risulta Up=0.10 W/m°K, f=0.25 
et =9 h, in questo caso le pre- 
stazioni della parete risultano 
“medie” (Tab. 1). Per l’ottimizza- 
zione della stratigrafia delle pare- 
ti multistrato, in condizioni ter- 
miche dinamiche si veda [4-5]. 

Come quarto esempio si conside- 
ri una parete leggera (PL1) simile 
alla precedente ma con uno spes- 
sore di calcestruzzo di 10 cm ed 
uno spessore di EPS pari a 7 cm. 
Tale parete, caratterizzata da 
D,=20 cm, M=122 kg/m? e 


U=0.40 W/m?K, risulta confor- 
me, per il valore della trasmittan- 
za, al DLgs 192 per la zona cli- 
matica C. 


In Fig. 7 è riportato l’andamen- 
to di Uy in funzione di m, la linea 
orizzontale (a tratti e punti) corri- 
sponde al valore di (Up);m. Dal 
grafico di Fig. 7 risulta evidente 
che per 0.13<n<0.83 la trasmit- 
tanza dinamica della parete risul- 
ta inferiore a (Up)im e la parete 


soddisfa il requisito B del 





0.12 


Up (W/im?k) 
2 


0.08 


0.06 


0.04 
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il valore (Up)im 
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< Figura 5 — Parete PY, distribuzione dell’isolante ai lati 
dello strato di calcestruzzo. Si è indicata con È la frazione 
di isolante posta sull’interno. Con la campitura diagonale 
sono rappresentati gli strati di intonaco, in colore scuro 


l’isolante, in colore chiaro il calcestruzzo. 


V Figura 6 — Parete PY, andamento di Ur in funzione di 
nm: n=0, isolamento a cappotto; n=1, isolamento interno; 
m=1/2, calcestruzzo al centro. La linea orizzontale indica 
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DPR59. Si noti che per n=0.50 
(parete simmetrica con uguali 
spessori di isolanti disposti sulle 
due facce) risulta Up=0.081 
W/m2K, f=0.20 e T = 8 h, con 
tali valori le prestazioni della 
“sufficienti” 


parete risultano 


(Tab. 1). 

Si consideri, infine, come ultimo 
esempio una parete leggera (PL2) 
caratterizzata da una successione 
di strati aventi caratteristiche di 
isolamento termico ed acustico 
(Tab. 4). 

Il rivestimento esterno è realizza- 
to in lastre di calcio silicato. 
Seguono dall’esterno verso l’in- 
terno: un pannello in EPS di 
spessore (y) variabile, un pannel- 
lo in lana di legno ed un pannel- 
lo in lana di vetro. Il rivestimento 
interno è realizzato con lastre in 
gesso rivestito. L’intercapedine 
d’aria (verso l’interno) è destinata 
a recuperare l'eventuale maggio- 
re spessore degli elementi struttu- 
rali e ad ospitare le canalizzazio- 
ni degli impianti, per la resisten- 


za termica di tale intercapedine 


si è assunto il valore 0.18 
m2K/W [13]. La parete PL2, 
per y=0 cm, presenta una tra- 
U=0.40 W/m2K 


minore del valore limite relativo 


smittanza 


alla zona climatica C e una 
massa superficiale pari a M=84 
kg/m?, nettamente inferiore al 
valore limite My;=230 kg/m? 
indicato per il requisito A del 
DPR59. 


Nella Tab. 5 vengono riportati, 
per la parete PL2, 1 valori di DT, 
U, Te Up al variare dello spesso- 
re (y) dello strato 2 in EPS. Dalla 
Tab. 5 appare evidente che la 
parete PL2, per y=2 cm risulta 
accettabile per tutte le zone cli- 
matiche ai sensi del DLgs 192 e 
del requisito B del DPR59. Dalla 
Tab. 5 consegue poi che la pare- 
te leggera PL2 per un modesto 
spessore dello strato « isolante 
(y=5cm) pi=senta Up. Upiim/2, 
f=0.24 e T 
di assicurare prestazioni estive 
“medie” della parete (Tab. 1). Si 
noti tuttavia che al crescere dello 


9 h, valori in grado 


spessore dello strato isolante il 
ritardo temporale aumenta assai 
lentamente; prestazioni estive 
“ottime” si ottengono solo per 
y=20 cm cui corrisponde uno 
spessore elevato della parete 
(D>50 cm); tuttavia, ai sensi del 
DL115 [15], gli spessori di pare- 
te eccedenti i 30 cm e fino a 55 
cm possono non essere computa- 
ti nel volume lordo edificabile se 
viene dimostrato, nei modi previ- 
sti, Il miglioramento delle presta- 
zioni energetiche dell’edificio. 


Conclusioni 


Sono state studiate alcune conse- 
guenze dovute all'Art. 3 (comma 
18) del DPR59 e all’Art. 6 (alle- 
gato A) del DMO09, relative al 
comportamento termico in condi- 
zioni dinamiche delle pareti opa- 
che dell’involucro degli edifici. 

Sono stati considerati vari esem- 
pi di pareti multistrato sia con 
massa superficiale superiore che 
nettamente inferiore al valore 
limite Mj,m=230 kg/m2. E? stato 


lim 
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Figura 7 — Parete 
PL1, andamento di 
Up in funzione di n: 
m=0, isolamento a 
cappotto; n=1, isola- 
mento interno; 
m=1/2, calcestruzzo 
al centro. La linea 
orizzontale indica il 


valore (Up) 


lim» 
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Materiale 





Calcio silicato idrato (rinforzato con fibre di cellulosa) 
Polistirene espanso sinterizzato (EPS) variabile 
Lana di legno (mineralizzata con magnesite) 8.0 
Lana di vetro 5.0 
Intercapedine d’aria 12.0 
Gesso rivestito 2:5 



































Tabella 4 — Parete PL2: caratteristiche termofisiche degli strati. 


Tabella 5 - Parete PL2: 
valori di Dr, U, Up, f e T 


per vari spessori (y, cm) 


U Up 
(W/m°K) (W/m?K) 
0.40 0.24 








di EPS. 




















dimostrato, tra l’altro, come sia 


possibile progettare pareti legge- 
re con massa superficiale anche 
nettamente inferiore a Mi, in 
grado di soddisfare quanto pre- 
scritto dalla recente normativa. 
In ogni caso è parere degli autori 
che per normare il comporta- 
mento delle pareti in condizioni 
non stazionarie sia più diretto e 
più semplice imporre limitazioni 
sul valore dei parametri presta- 
zionali che ne caratterizzano il 
comportamento dinamico, per 
esempio la trasmittanza dinami- 
ca, che non sulla massa superfi- 
ciale della parete. Limitazioni 
sulla massa superficiale di pareti 
e coperture appaiono oggi ana- 
cronistiche, basti pensare, per 
esempio, alla sempre maggiore 
diffusione nella pratica edilizia di 
pareti di tamponamento leggere 
(attrezzate e multifunzione) per 
edifici a struttura portante in 
cemento armato o acciaio. 

Con un maggiore coraggio da 


parte dei comitati tecnici di nor- 
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mazione si poteva evitare il 
requisito A_ relativo alla massa 
superficiale, presente nel 
DPR59, e normare coerente- 
mente tutte le pareti opache di 
involucro (verticali, orizzontali e 
inclinate) in base a limitazioni sul 


solo indice prestazionale Up. 
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Introduzione 


La certificazione energetica degli 
edifici è uno strumento voluto 
dalla Direttiva 2002/91/CE e 
prescritto dal DLgs 192/05 per 
introdurre il parametro “efficien- 
za energetica” come nuovo valo- 
re del mercato edilizio e per sen- 
sibilizzare tutti gli attori del pro- 
cesso edilizio e in particolare 
l’utente finale in riferimento alle 
problematiche energetico- 


ambientali. 
Il DM 26/06/2009 


Le Linee Guida 
(abbreviate LGN) per la certifica- 
zione energetica sono contenute 
nel DM 26/06/2009 pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale il 10 luglio 
2009 e in vigore dal 25 luglio 


Nazionali 


2009. Il decreto si compone di 8 
articoli e di 2 allegati: le Linee 
Guida Nazionali per la certifica- 
zione energetica sono contenute 
nell’Allegato A (e sono suddivise 
a loro volta in 7 allegati), mentre 
nell’Allegato B sono elencate e 
aggiornate le norme tecniche di 
riferimento che erano contenute 
nell’Allegato M del DLgs 
192/05. 


Il ruolo delle Regioni e 


Province autonome (Art. 3) 
Il contenuto del decreto e delle 
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
Le Linee Guida Nazionali: Allegato A del DM 26/06/2009 
Attuazione del DLgs 192/05 


LGN si applica: “per tutte le 
regioni e province autonome che 
non abbiano ancora provveduto 
ad adottare propri strumenti di 
certificazione energetica degli 
edifici in applicazione della diret- 
tiva 2002/91/CE e comunque 
sino alla data di entrata in vigore 
dei predetti strumenti regionali 
di certificazione energetica degli 
edifici” (Art.3) 

Nel disciplinare un proprio siste- 
ma di certificazione regionale si 
deve tener conto degli elementi 
essenziali riportati nell’articolo 4. 
Invece le regioni o province auto- 
nome già dotate di un proprio 
sistema di certificazione sono 
tenute “favorire un graduale rav- 
vicinamento dei propri strumenti 
regionali di certificazione energe- 
tica degli edifici alle Linee guida. 
Le regioni e le province autono- 
me provvedono affinché sia assi- 
curata la coerenza dei loro prov- 
vedimenti con i contenuti del- 
l'art. 4.” 
Elementi essenziali del 
sistema di certificazione 
energetica (Art. 4) 

Sono elementi essenziali: 

- l’attestato di certificazione 
dovrà contenere  l’efficienza 
energetica dell’edificio, 1 valori a 
norma di legge, di riferimento e 
le classi prestazionali nonché 


suggerimenti per interventi 


45 


di 

Giorgio Galbusera 

migliorativi economicamente 
convenienti; 


- si dovrà tenere conto delle 
norme tecniche vigenti; 

- presentare metodologie di cal- 
colo anche semplificate finalizza- 
te a minimizzare gli oneri a cari- 
co dell’utente, però che tengano 
conto delle norme di riferimento 
- i requisiti professionali e i crite- 
ri di qualificazione e indipenden- 
za dei certificatori; 

- la validità temporale 

- l'aggiornamento obbligatorio 
dell’attestato di certificazione 


energetica. 


Validità temporale dell’ACE 
(Art. 6) 

L'articolo 6 definisce la validità 
dell’attestato di certificazione in 
10 anni purché siano rispettate 
tutte le prescrizioni normative 
vigenti e le operazioni di control- 
lo di efficienza energetica, com- 
presi i controlli sull'impianto di 
climatizzazione. In caso di man- 
cato rispetto di tali disposizioni 
l’attestato perde efficacia il 31 
dicembre dell’anno successivo a 
quello in cui è prevista la prima 
scadenza non rispettata. I libretti 
di impianto o di centrale devono 
essere allegati all’attestato di cer- 


tificazione energetica. 
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Obblighi d’aggiornamento 
dell’ACE (Art. 6) 

L'attestato deve essere aggiornato: 
1- nel caso di interventi di riqua- 
lificazione che riguardino alme- 
no il 25% della superficie esterna 
dell’immobile; 

2- nel caso di installazione di 
impianti con rendimenti più alti 
di almeno 5 punti percentuali 
rispetto ai precedenti; 

3- nel caso di interventi di ristrut- 
turazione impiantistica, sostitu- 
zione di componenti o apparec- 
chi che riducano la prestazione 
energetica dell’edificio; 

4- facoltativo in tutti gli altri casi. 


Le linee Guida Nazionali 
(All. A del DM 26/06/09) 
Campo di applicazione 
(Paragrafo 2) 

Vale per tutte le categorie di edi- 
fici definiti dal DPR 412/93 
indipendentemente dalla presen- 
za di impianti. 

Uniche esclusioni: box, cantine, 
autorimesse, parcheggi multipia- 
no, depositi, strutture stagionali a 
copertura di impianti sportivi. 
Nel caso di edifici con diverse 
destinazioni d’uso in cui non è 
possibile suddividere le zone ter- 
miche l’edificio è valutato in base 
alla destinazione d’uso prevalente. 
Indicatore di prestazione 


energetica (Paragrafo 3) 
EPel= EPi+EPacstEPe+EP.ll 


EP. è l'indice di prestazione 
energetica per la climatizzazione 
invernale; 

EPacs: l’indice di prestazione 
energetica per la produzione del- 


l’acqua calda sanitaria; 
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Epe: l'indice di prestazione energe- 
tica per la climatizzazione estiva; 

EPill: Vindice di prestazione 
energetica per l'illuminazione 


artificiale. 


Nel caso di edifici residenziali 
tutti gli indici sono espressi in 
kWh/m?anno. 

Nel caso di altri edifici (residenze 
collettive, terziario, industria) 
tutti gli indici sono espressi in 


kWh/m3anno. 


Metodi per la determina- 
della 
(Paragrafo 4) 


zione prestazione 


- Metodo calcolato di progetto (Par. 5.1) 
Edifici di nuova costruzione, 
ristrutturazioni totali e demoli- 
zioni e ricostruzioni. 

Prevede di partire dai dati di 
ingresso del progetto energetico 
dell’edificio come costruito e di 
eseguire il calcolo in conformità 
con le norme ufficiali di riferi- 
mento che sono le UNI/TS 
11300, attualmente disponibili la 
parte 1 per il calcolo del fabbiso- 
gno dell’energia termica dell’edi- 
ficio per la climatizzazione estiva 
ed invernale, e la parte 2 per la 
determinazione dell’energia pri- 
maria e dei rendimenti per la cli- 
matizzazione invernale e la produ- 


zione dell’acqua calda sanitaria. 


- Metodo di calcolo da rilievo sull’edi- 
ficio (Par. 5.2) 

Edifici esistenti - Prevede di partire 
da dati di ingresso ricavati da 
indagini sull’edificio e sono previ- 
sti tre livelli di approfondimento: 

1) Per tutte le tipologie di edificio: 
1 dati si possono ricavare per via 
strumentale o facendo riferimen- 


to alle tabelle e agli abachi pre- 
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senti nelle UNI/TS 11300 per 
l'acquisizione delle caratteristi- 
che termiche delle strutture o 
dell’immobile. Per il calcolo del 
fabbisogno sì fa riferimento alle 
UNI/TS 11300; 

II) Per edifici esistenti con super- 
ficie utile fino a 3000 m2: 1 dati di 
ingresso sl possono ricavare per 
analogie con altri edifici o trami- 
te banche dati o abachi. Per il 
calcolo dell’indice di prestazione 
energetica si fa riferimento al 
software DOCET, predisposto in 
base alla UNI/TS 11300 dal 
CNR e dall’ENEA. 

III) Per gli edifici esistenti con 
superficie utile fino a 1000 m?: 
sulla base dei principali dati del- 
l’edificio e climatici si calcola 
l'indice di prestazione energetica 
EPi con un metodo semplificato 
riportato all’allegato 2 delle 
Linee Guida Nazionali e il meto- 
do semplificato delle UNI/TS 
11300 per l’indice di prestazione 
EPacs. 


Fabbisogno estivo (Paragrafo 6) 


Nella valutazione dell’indice di 


prestazione energetica estiva 
attualmente non si tiene conto 
dell'impianto e quindi non si 
parla di energia primaria ma solo 
di energia richiesta dall’involucro 
per mantenere le condizioni di 
comfort estivo (26°C). 

L'indicazione della qualità termi- 
ca estiva dell’involucro edilizio 
deve essere riportata negli atte- 
stati di qualificazione e certifica- 
zione energetica. Tale valutazio- 
ne è facoltativa nella certificazio- 
ne di singole unità immobiliari 
ad uso residenziale di Sutile infe- 
riore a 200 m? che utilizzano il 


metodo semplificato per la valu- 
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|_20<EPe,invn<30 | Mede | 


Qualità prestazionale 


30< EPe, inv < 40 Sufficienti 


EPe, inv > 40 


Mediocri 


Tabella Y 








tazione dell’indice di prestazione 
energetica invernale. A tali unità 
verrà attribuita una qualità pre- 


stazionale estiva pari al livello V. 


Metodo dell’EPe, inv 
(Paragrafo 6.1) 

Due sono i metodi di valutazione 
della qualità termica estiva del- 
l’edificio, il primo si basa sulla 
determinazione dell’EPe, inv con 
il metodo riportato nelle 
UNI/TS 11300 parte 1 espresso 
in kKWh/m?anno e pari al rap- 
porto tra l'energia termica 
richiesta a mantenere le condi- 
zioni di comfort e la superficie 
calpestabile del volume climatiz- 
zato. In funzione della valutazio- 
ne dell’EPe, inv si definisce la 
classe energetica estiva dell’edifi- 
cio in base alla seguente classifi- 
cazione (Tabella X ). 


Metodo basato su parametri 
qualitativi (Paragrafo 6.2) 

Nel caso di edifici esistenti con 
superficie utile inferiore a 1000 
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m? in alternativa la metodo 
dell’Epe,inv è possibile fare una 
valutazione della qualità termica 
estiva dell’involucro in base alle 
caratteristiche dinamiche dello 
stesso: sfasamento e attenuazione 
dell’onda termica. 

Nel caso che 1 valori non rientri- 
no coerentemente nella stessa 
categoria prevale il valore dello 
sfasamento. 

Sulla base dei valori assunti per 
questi parametri si definisce la 
seguente classificazione valida 
per tutte le destinazioni d’uso 
(Tabella Y). 
Certificazione di singoli 
appartamenti (Paragrafo 7.5) 


Nel caso di singoli appartamenti 
posso distinguere tre casi: 

1. con impianti termici autonomi 
o contabilizzazione del calore sì 
prevede un certificato per appar- 
tamento determinato con l’utiliz- 
zo del rapporto di forma proprio 
dell’appartamento; 


47 


2. con impianti centralizzati privi 
di regolazione o contabilizzazio- 
ne del calore l’indice è ricavabile 
tenendo conto dell’indice di pre- 
stazione dell’intero edificio ripar- 
tito in base alle tabelle millesima- 
li del riscaldamento; 

3. in presenza di impianto cen- 
tralizzato e appartamenti che si 
distinguono per interventi di 
riqualificazione energetica o 
installazione di impianti di rego- 
lazione, si procede come nel caso 
dell’impianto autonomo conside- 
rando per i calcoli parametri di 


rendimento dell’impianto comune. 


Procedura di certificazione 
(Paragrafo 8) 

La procedura di certificazione 
energetica degli edifici compren- 
de il complesso di operazioni 
svolte dai Soggetti certificatori ed 
in particolare l'esecuzione di una 
diagnosi o di una verifica di pro- 
getto, la classificazione dell’edifi- 
cio e il rilascio dell’ACE. 
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1. Diagnosi o verifica di 


progetto 


Esecuzione di una diagnosi, o 
di una verifica di progetto, 
finalizzata alla determinazione 
della prestazione energetica 
dell’immobile e all’individua- 
zione degli interventi di riqua- 
lificazione energetica che risul- 
tano economicamente conve- 
nienti, da cui: 

a) reperimento dei dati di 
ingresso, relativamente alle 
caratteristiche climatiche della 
località, alle caratteristiche del- 
l’utenza, all’uso energetico del- 
l’edificio e alle specifiche carat- 
teristiche dell’edificio e degli 
impianti, avvalendosi, in primo 
luogo dell’attestato di qualifi- 
cazione energetica; 

b) determinazione della presta- 
zione energetica mediante 
applicazione di appropriata 
metodologia, relativamente a 
tutti gli usi energetici, espressi 
in base agli indici di prestazio- 
ne energetica EP totale e par- 
ziali; 

c) individuazione delle oppor- 
tunità di intervento per il 
miglioramento della prestazio- 
ne energetica in relazione alle 
soluzioni tecniche proponibili, 
ai rapporti costi-benefici e ai 
tempi di ritorno degli investi- 


menti necessari a realizzarle. 


2. Classificazione 

La classificazione dell’edificio 
in funzione degli indici di pre- 
stazione energetica e il suo 
confronto con i limiti di legge e 
le potenzialità di miglioramen- 
to in relazione agli interventi di 


riqualificazione individuati. 
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3. Rilascio dell’attestato di 
certificazione 


(ACE) 


energetica 


Il richiedente il servizio può 
richiedere il rilascio del certifica- 
to sulla base di: 

- un precedente attestato di qua- 
lificazione energetica; 

- le risultanze di una diagnosi 


energetica. 


Il soggetto certificatore è tenuto 
ad utilizzare i dati in possesso del 
richiedente. 

L'attestato di qualificazione ener- 
getica è comunque obbligatorio 
per gli edifici di nuova costruzio- 
ne, ristrutturazione totale di edi- 
fici con Sutile maggiore di 1000 
m?, interventi di demolizione 
ricostruzione, ampliamenti di 


volume maggiori del 20%. 


Entro i quindici giorni successivi 
alla consegna al richiedente del- 
l’attestato di certificazione ener- 
getica, il Soggetto certificatore 
trasmette copia del certificato 
alla Regione o Provincia autono- 
ma competente per territorio. 
Nel caso di edifici di nuova 
costruzione o ristrutturazione 
totale di edifici con superficie 
utile maggiore di 1000 m?, inter- 
venti di demolizione ricostruzio- 
ne, ampliamenti di volume mag- 
giori del 20%. la nomina del 
Soggetto certificatore avviene 
prima dell’inizio dei lavori. 

Nei medesimi casì, qualora fos- 
sero presenti, a livello regiona- 
le o locale, incentivi legati alla 
qualità energetica dell’edificio 
(bonus volumetrici, ecc.), la 
richiesta dell’attestato di certi- 
ficazione energetica può essere 


resa obbligatoria prima del 
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deposito della richiesta di auto- 
rizzazione edilizia. 

Le condizioni e le modalità attra- 
verso cui è stata effettuata la 
valutazione della prestazione 
energetica di un edificio o di una 
unità immobiliare viene indicata 
esplicitamente nel relativo atte- 
stato, anche ai fini della determi- 
nazione delle conseguenti 


responsabilità. 


La classificazione energeti- 


ca (Paragrafo 7.2) 


La classe energetica globale del- 
l’edificio comprende sottoclassi 
rappresentative dei singoli servizi 
energetici certificati:  riscalda- 
mento, raffrescamento, acqua 
calda sanitaria e illuminazione. 
Per la classificazione relativa alla 
climatizzazione invernale è stato 
posto come requisito minimo il 
limite di separazione tra le classi 
Ceb. 

Attualmente si avvia la certifica- 
zione energetica limitando la 
valutazione all’indice di presta- 
zione al servizi di climatizzazione 
invernale e produzione di acqua 


calda sanitaria: 
EPel = EP + EPacs 


Il certificato energetico esprime il 
confronto della prestazione ener- 
getica globale EPgl con le classi 
di riferimento proprie della loca- 
lità e dell’edificio. 

La classificazione infatti tiene 
conto dell’indice di prestazione 
energetica limite previsto dal 
DLgs 192/05 e relative modifi 
che (Dlgs 311/06 e DPR 59/09), 
applicando delle percentuali Kn. 
Siccome nell’allegato C del DLgs 
192/05 sono riportati i valori di 
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Tabella 1: 
Classificazione EPi 


0,75 EPi(limite 2010) < CLASSE G; < 1,00 EPi(limite 2010 








) 
) 





CLASSE E, 










Classificazione EPacs 
9 kWh/m? anno < | CLASSE Baes |< 12 kKWh/m? anno 


12 kWh/m? anno < CLASSE Cas |< 18 kKWh/m° anno 


21 kWh/m? anno < | CLASSE Exes |< 24 kWh/m? anno 





d 
2 
18 kKWh/m? anno < CLASSE Dies |< 21 kWh/m? anno 
2 
2 


24 kWh/m? anno < | CLASSE Faces | < 30 kWh/m? anno 
| | CLASSEG,s |=30kWh/m? anno 





EP limite in funzione dei 
GradiGiorno e S/V dell’edificio, 
anche la classificazione corri- 
spondente dovrà tenere conto di 


entrambi questi fattori. 


EPel (Classe) = Kn EPilimite + 
+ EPacs 


Nell’allegato 4 delle Linee Guida 
Nazionali sono riportate le tabel- 
le che definiscono come costruire 
le classi energetiche. 

Di seguito sono riportate le tabel- 
le (1, 2, 3) per le classificazioni 
basate sul: 

- fabbisogno energetico per la cli- 
matizzazione invernale EPi per 


un edificio residenziale. 
- fabbisogno energetico per la 
produzione di acqua calda sani- 


taria EPacs. 


- fabbisogno energetico globale 
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che, attualmente, tiene conto solo 
di EPi e EPacs. 


Autodichiarazione del 
proprietario (Paragrafo 9) 


Per gli edifici di superficie utile 
inferiore o uguale a 1000 m2 e ai 
soli fini di cui al comma lbis 
dell’ Art. 6 del DLgs192/05 (ndr: 
trasferimento a titolo oneroso di 
interi immobili o singole unità 
immobiliari), mantenendo la 
garanzia di una corretta infor- 
mazione dell’acquirente, il pro- 
prietario dell’edificio, consapevo- 
le della scadente qualità energeti- 
ca dell’immobile, può scegliere di 
ottemperare agli obblighi di 
legge attraverso una sua dichia- 
razione in cui afferma che: 

- l’edificio è di classe energetica G; 
- i costi per la gestione energetica 
dell’edificio sono molto alti; 

Entro quindici giorni dalla data del 
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rilascio di detta dichiarazione, il 
proprietario ne trasmette copia alla 
Regione o Provincia autonoma 


competente per territorio. 


Altri sistemi di classifica- 
zione (Paragrafo 7.3) 


Nell'ambito di quanto disposto 
si precisa che nel contesto delle 
specifiche realtà regionali posso- 
no essere adottati altri sistemi di 
classificazione in conformità ai 
principi generali fissati dal DM 
26/06/09. 


I soggetti certificatori 


In assenza del terzo decreto di 
attuazione del DLgs 192/05 che 
definisca i requisiti professionali e i 
criteri di accreditamento per assi- 
curare la qualificazione e indipen- 
denza degli esperti o degli organi- 
smi a cui affidare la certificazione 
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0,25 EPiimectot 9 KWh/m°anno < 
0,50 EPi,mooro+ 9 KWh/m?anno < 


0,75 EPi,moctot 12 kKWh/m?anno < 


1,00 EPi,moocto + 18 kWh/m°anno 
1,25 EPi,mootot 21 kWh/m?anno 
1,75 EPimooso+t 24 kWh/m°anno < 





CLASSE B,, 
CLASSE GC, 


Tabella 3: Classificazione EPgl 


<0,25 EPi,mooro + 9 KWh/m?anno 

<0,50 EPi,mz010 + 9 KWh/m°anno 

<0,75 EPi,meoro + 12 kKWh/m?anno 
<1,00 EPi,;mecio + 18 KWh/m°anno 
<1,25 EPi,mooto + 21 kKWh/m°anno 
<1,75 EPiimeoto + 24 KWh/m?anno 
<2,50 EPi,mooto + 30 kKWh/m?anno 
>2,50 EPiynooro + 30 KWh/m?anno 








energetica degli edifici e l'ispezione 
degli impianti si ritiene che, laddo- 
ve non ci siano specifiche regionali, 
debba essere applicata la normati- 
va nazionale, in particolare DLgs 
115/08. 

Certificatore energetico 
(DLgs115, AI.III) 

Sono abilitati ai fmi dell’attività 
di certificazione energetica, e 
quindi riconosciuti come soggetti 
certificatori tecnici operanti in 
veste di: 

- dipendente di enti ed organismi 
pubblici; 

- dipendente di società di servizi 
pubbliche o private; 

- professionista libero od associato, 
iscritti al relativi ordini e collegi 
professionali, ed abilitati all’eser- 
citazione della professione relati- 
va alla progettazione di edifici e 
d’impianti, asserviti agli edifici 
stessi, nell’ambito delle compe- 
tenze ad esso attribuite dalla legi- 


slazione vigente. 


Il tecnico abilitato opera quindi 
all'interno delle proprie compe- 
tenze. Ove il tecnico non sia 
competente nei campi sopra cita- 
ti (o nel caso che alcuni di essi 
esulino dal proprio ambito di 
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competenza), egli deve operare 
in collaborazione con altro tecni- 
co abilitato in modo che il grup- 
po costituito copra tutti gli ambi- 
ti professionali su cui è richiesta 
la competenza. 

Ai soli fini della certificazione 
energetica, sono tecnici abilitati 
anche i soggetti in possesso di 
titoli di studio tecnico scientifici, 
individuati in ambito territoriale 
da regioni e province autonome, 
e abilitati dalle predette ammini- 
strazioni a seguito di specifici 
corsi di formazione per la certifi- 
cazione energetica degli edifici 
con superamento di esami finale. 
I predetti corsi ed esami sono 
svolti direttamente da regioni e 
province autonome o autorizzati 


dalle stesse amministrazioni. 


Indipendenza e imparziali- 
tà del certificatore 
(DLgs115, AIL.III) 

Ai fini di assicurare indipenden- 
za ed imparzialità di giudizio dei 
soggetti certificatori, i tecnici abi- 
litati, all'atto di sottoscrizione 
dell'attestato di certificazione 
energetica, dichiarano: 

a) nel caso di certificazione di 


edifici di nuova costruzione, l'as- 
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senza di conflitto di interessi, tra 
l'altro espressa attraverso il non 
coinvolgimento diretto o indiret- 
to nel processo di progettazione e 
realizzazione dell'edificio da cer- 
tificare o con i produttori dei 
materiali e dei componenti in 
esso incorporati, nonché rispetto 
ai vantaggi che possano derivar- 
ne al richiedente; 

b) nel caso di certificazione di 
edifici esistenti, l'assenza di con- 
flitto di interessi, ovvero di non 
coinvolgimento diretto o indiret- 
to con i produttori dei materia- 
li e dei componenti in esso 
incorporati, nonché rispetto ai 
vantaggi che possano derivarne 


al richiedente. 


Qualificazione e certifica- 


zione: AQE e ACE 


Negli allegati delle Linee Guida 
nazionali sono riportati i modelli 
degli Attestati di Certificazione e 
Qualificazione energetica. 

Nello schema riportato di seguito 
(schema A) proponiamo un 
confronto sulle finalità e 1 conte- 


nuti dei due documenti. 
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L’obbligo alla certificazione 


EVOLUZIONE DELL'OBBLIGO 
DELLA CERTIFICAZIONE 
DLgs 192/2005 

- entro un anno (dall’entrata in vigore 
del DLgs192): 

Nei casì di edifici di nuova 
costruzione; ristrutturaz. integra- 
li degli elementi d’involucro di 
edifici esistenti con Suile > 
1000m2 e demolizione e ricostru- 
zione in manutenzione straordi- 
naria di edifici esistenti con S ile 
>1000m?, l’attestato è redatto al 
termine della costruzione mede- 
sima e a cura del costruttore 
secondo i criteri e le metodologie 
previste dalle LGN. 

- dal I luglio 2007: 

Nel caso di trasferimento a titolo 
oneroso dell’intero immobile per 
gli edifici con superficie utile > 
1000m2. 

- dal I luglio 2008: 

Nel caso di trasferimento a titolo 
oneroso dell’intero immobile con 
esclusione delle singole unità 
immobiliari per gli edifici con 
superficie utile anche < 1000m?. 
- dal I luglio 2009: 

Nel caso di t.t.o. anche delle sin- 


gole unità immobiliari. 
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- dal I gennato 2007: 

Necessario l’attestato di certifica- 
zione energetica per accedere a 
incentivi e agevolazioni di qual- 
siasi natura fiscali correlati in 
qualsiasi modo ad intervento sul- 
l’edificio, impianti o modalità 
d'esercizio. 

- dal I luglio 2007: 

Tutti i contratti, nuovi o rinnova- 
ti, relativi alla gestione dell’im- 
pianto termico o di climatizza- 
zione degli edifici pubblici devo- 
no prevedere la predisposizione 
dell’attestato entro i primi 6 mesi 
con esposizione al pubblico della 


targa energetica. 


DETRAZIONI 55% 

Periodo 2008-2010 (DM 7 Apr 
2008): 

Nel caso di domanda di detrazio- 
ne per le spese relative a: 

— riqualificazione energetica 
dell’edificio; 

— isolamento involucro opaco; 


— sostituzione caldaie esistenti. 


Abrogazione della Legge 133/2008 - 
dal 22 Agosto 2008: 

Abrogati i seguenti passaggi del 
DLgs 192: 

- Art.6, comma 3: nel caso di trasf. 


a titolo oneroso dell'intero immo- 


SI 


bile o della singola unità immobi- 
liare, ACE è allegato all'atto di 
compravendita, in originale o in 


copia autenticata. 


- Art. 6, comma 4: nel caso di loca- 
zione, ACE è messo a disposi- 
zione del conduttore o ad esso 
consegnato in copia dichiarata 
dal proprietario conforme all'ori- 


ginale in suo possesso. 


- Art. 15, comma 8: in caso di vio- 
dell'obbligo 


dall'Art.6, comma 3, il contratto 


lazione previsto 
è nullo. La nullità può essere 


fatta valere solo dall’acquirente. 


- Art. 15, comma 9: in caso di vio- 
lazione dell'obbligo previsto dall' 
Art.6, comma 4, il contratto è 
nullo. 

La nullità può essere fatta valere 
solo dal conduttore. 
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AQE, ACE, 
Attestato di qualificazione Attestato di certificazione 
energetica energetica 


Definizione: | E il documento predisposto ed E il documento redatto nel rispetto 
asseverato da un professionista delle norme contenute nel DLgs 
abilitato, non necessariamente 192/05 e s.m., attestante la 
estraneo alla proprietà, alla prestazione energetica ed 
progettazione o alla realizzazione eventualmente alcuni parametri 
dell'edificio, che sostituisce a tutti energetici caratteristici dell'edificio. 
gli effetti l'attestato di certificazione | È redatto da un Soggetto 
energetica fino alla data di entrata in | certificatore “indipendente” e 


vigore delle LGN. nominato prima dell'inizio lavori. 
gs192/05,Art.2- DM26/06/09-LGNPar.8 


Obblighi: E obbligatorio per tutti i tipi di E obbligatorio per gli edifici di 
intervento definiti dal DLgs 192/05 nuova costruzione e per gli 
ad esclusione delle ristrutturazioni interventi di ristrutturazione 
parziali (vd. casistiche a pag.18) e integrale per edifici CON S,ite> 
consegnato per ottenere la fine 1000m?. Maggiori dettagli a pag.37. 
lavori. (DM26/06/09-LGN,Par.8) (DLgs192/05, Art.6) 
Strumento di controllo delle Strumento d’informazione per 


prestazioni energetiche dell'edificio |l'acquirente o conduttore circa le 

per ottenere la fine lavori. prestazioni e il grado di efficienza 

(DLgs192/05, Art.8 comma 2) energetica dell'edificio. 
DLgs192/05, Art.6 commi 3 e 4 


Contenuti: o Frontespizio: AQE o Frontespizio: ACE 


Dati generali edificio o Dati generali edificio 
Dati generali impianti o Dati generali impianti 
Progettista, DL e costruttore o Progettista, DL e costruttore 
Cruscotto prestazioni energ. o Cruscotto prestazioni energ. 
Prestazioni energ. Parziali o Prestazioni energ. Parziali 
Raccomandazioni o Raccomandazioni 
Eventuali note o Eventuali note 
Fonte dei dati utilizzati o Fonte dei dati utilizzati 
Software utilizzato o Software utilizzato 
Classe energetica proposta o Classe energetica 
o Qualità estiva involucro 
o Classificazione globale 
Dati Tecnico qualificatore o Dati Soggetto certificatore 
o Sopralluoghi 


o Data e firma Qualificatore 


Schema A 


(LGN, Allegati 
5e 6) 


o |o 00o0oo 000 
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PIANO CASA 


Recepimenti regionali dell’Accordo Stato-Regioni 


Accordo tra Stato e Regioni 
Il 31 marzo 2009 è stato definito 
l’accordo tra Stato-Regioni per il 
rilancio dell'economia e per 
rispondere ai bisogni abitativi 
delle famiglie. 

Tale accordo prevede che le 
Regioni s'impegnino entro 90 
giorni ad approvare proprie leggi 
ispirate preferibilmente ai 
seguenti obiettivi, in un’ottica di 
semplificazione e rapidità dell’at- 
tuazione degli interventi: 


- Ampliamenti di volume. 
- Demolizione e ricostruzione 
con premi volumetrici. 


La natura straordinaria dei prov- 
vedimenti regionali non dovreb- 
be superare i 18 mesi dalla loro 
entrata in vigore. Sulla base di 
tali indirizzi, ogni regione può 
emanare Leggi che seguano le 
linee generali di tali indirizzi 
riducendoli, confermandoli o 


ampliandoli. 


di 


Alessandro Panzeri 


E° opportuno quindi riferirsi 
direttamente alla legislazione, se 
presente, emanata dalla regione. 


Elenco leggi regionali 


Ad oggi le seguenti regioni 
hanno emanato proprie leggi: 

- Piemonte: LR20 - 14/07/09 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Lombardia: LRI3 — 16/07/09 
Disposizioni merito all’accordo 





Per edifici residenziali 
uni-bi familiani 




















massima volumetria = 1000 m* 


Per edifici residenziali 
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Figura 1: 
Ampliamenti di volu- 
me. 





massimo am, 
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liamento = 200 m? 


Figura 2: Demolizione 
e ricostruzione con 


premi volumetrici 


settembre 2009 


del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Veneto: LRI4— 08/07/09 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Toscana: LR24 — 08/05/09 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Emiha Romagna LR06— 06/07/09 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Umbria LR13 — 26/06/09 
Disposizioni merito all’accordo 


del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Puglia LR14 — 30/07/09 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
-Lazio LR21 — 11/08/09 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Valle d’Aosta LR24 — 04/08/09 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Basilicata LR25 — 07/08/09 
Disposizioni merito all’accordo 


del 1 aprile 2009 sul piano casa; 
- Bolzano DldG1609/2009 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa 
- Basilicata LR25 — 07/08/09 
Disposizioni merito all’accordo 
del 1 aprile 2009 sul piano casa. 


Sintesi leggi regionali 

Di seguito la sintesi delle disposi- 
zioni regionali in ambito di rece- 
pimento del Piano Casa. 





La regione ha 
emanato una legge 
rispetto all'accordo 
Stato-Regioni sul 
piano casa? 


Legge nr.14 8 luglio 2009 (scaricabile in pdf) 
Sintesi della legge a cura della regione (scaricabile in pdf) 


Entrata in vigore ed Da 11 luglio 2009 per 24 mesi 
eventuale scadenza 


Differenze rispetto 
alle indicazioni 
presenti nell'accordo 
Stato-Regioni 


Ambito applicazione: edifici esistenti o edifici con progetto 0 
richiesta del titolo abitativo presentate entro il 31 marzo 2009 


Ampliamenti anche per edifici non residenziali sino ad un massimd 


del 20% della superficie coperta; si può aggiungere +10% se si 
prevede impiego di tecnologie che sfruttino energia rinnovabile 
Accettato l'ampliamento “staccato” dall'edificio esistente 


Demolizione e ricostruzione con il 40% della cubatura iniziale per 
edifici residenziali costruiti prima del 1989 in accordo con legge 
sull'edilizia sostenibile LR4/2007 


Demolizione e ricostruzione con il 40% della superficie coperta 
per edifici non residenziali in accordo con legge sull'edilizia 
sostenibile LR4/2007 
Demolizione e ricostruzione con il 50% della cubatura iniziale con 
ricomposizione volumetrica e piano attuativo 


Sconti, incentivi e 
premi presenti 


Gli edifici residenziali destinati a prima casa hanno un contributo 
di costruzione ridotto del 60% 


| Comuni possono deliberare incentivi economici per l'impiego 
della bioedilizia o dell'energia rinnovabile 


Poteri dei Comuni 
nell'iter autorizzativo 


| Comuni possono deliberare se e con quali limiti applicare la 
normative regionale entro il 30 ottobre 2009 (tranne per i casi 


riguardanti la prima casa). Il 25 novembre se i Comuni non hanno 
deliberato un commissario regionale impone la delibera 


Requisiti specifici 
supplementari di 
efficienza energetica 
(rispetto alle 
preesistenti leggi 
ionali o nazionali 
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[REGIONE LOMBARDIA 3 
La regione ha Legge nr.13 del 16 luglio 2009 (scaricabile in pdf) 

emanato una legge Presentazione legge a cura della regione (scaricabile in pdf) 
rispetto all'accordo 

Stato-Regioni sul 

piano casa? 


Entrata in vigore ed Dal 16 ottobre per 18 mesi (sino al 15 ottobre i Comuni sono 
eventuale scadenza tenuti a svolgere le indicazioni presenti nella legge) 
Solo per gli interventi di EPR dal 16 ottobre per 24 mesi 


Differenze rispetto Ambito di applicazione: edifici esistenti alla data del 31 marzo 

alle indicazioni 2005 

presenti nell'accordo 

Stato-Regioni Ampliamento per edifici uni-bi familiari sino a un aumento 
massimo del 30% 
Ampliamento concesso anche ad edificio non uni-bi familiari di 
volume non superiore a 1200 m? e sino al 20% della volumetria 
iniziale 
Indice fondiario e rapporto di copertura non possono essere 
superati di più del 50% 
L'edificio non può essere alzato di più di quattro metri. 


Demolizione e ricostruzione anche di edifici produttivi 
Demolizione e ricostruzione con del 30% della cubatura iniziale 
sino al 35% con congruo equipaggiamento arboreo 
Demolizione e ricostruzione con elevati standard di efficienza 
energetica 

Per i quartieri di edilizia residenziale pubblica l'ampliamento è 
concesso fino al 40% 


Sconti, incentivi e | Comuni possono entro il 15 ottobre riconoscere una riduzione 
premi presenti degli oneri di urbanizzazione e del contributo sul costo di 
costruzione; se non deliberano è accettata la riduzione del 30% 


Poteri dei Comuni | Comuni possono entro il 15 di ottobre 2009 individuare parti del 
nell'iter autorizzativo |proprio territorio in cui non potranno essere ammessi gli interventi 
del piano casa 


Requisiti specifici Ampliamento di volume trattato come edificio di nuova costruzione 

supplementari di Nel caso di ampliamento la porzione di edificio esistente deve 

efficienza energetica |avere una diminuzione del 10% del fabbisogno energetico primario 

(rispetto alle per la climatizzazione invernale 

preesistenti leggi 

regionali o nazionali) | Demolizione e ricostruzione di edificio residenziale e produttivo 
deve rispettare il limite del fabbisogno energetico primario ridotto 
del 30% 
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La regione > 
emanato una legge 
rispetto all'accordo 
Stato-Regioni sul 
piano casa? 


Legge nr.20 del 14 luglio 2009 (scaricabile in pdf) 


Entrata in vigore ed Fino al 31 dicembre 2011 
eventuale scadenza 


Differenze rispetto 
alle indicazioni 
presenti nell'accordo 
Stato-Regioni 


Sconti, incentivi e 
premi presenti 


Poteri dei Comuni 
nell'iter autorizzativo 


Requisiti specifici 
supplementari di 
efficienza energetica 
(rispetto alle 
preesistenti leggi 
regionali o nazionali) 


| premi volumetrici di demolizione e ricostruzione sono strumenti 
di un sistema a regime per governare e trasformare il territorio e 
tale prerogativa è delegata ai Comuni 
Premi volumetrici del 20% per Edilizia pubblica senza cubatura 
massima (ma raggiungere punteggio 1) 
Aumenti con soppalchi sino al 30% della superficie utile lorda o 
ampliamenti del 20% per un massimo di 200 m? anche per 
l'edilizia produttiva 
Le agevolazione valgono anche per edifici non ancora 
concretamente costruiti ma che hanno ottenuto il permesso di 
costruire prima dell'entrata in vigore della legge 
Deroga all'altezza massima per un totale di un piano massimo 
Riduzione del 20% degli oneri di urbanizzazione se si prevedono 
interventi di superamento delle barriere architettoniche 
| Comuni possono rendere i premi volumetrici degli strumenti a 
regime 
Solo i Comuni possono attuare politiche urbanistiche di 
demolizione e ricostruzione con operatori privati con un bonus di 
cubatura del 35% e anche con delocalizzazione dell'immobile 
Solo i Comuni possono attuare politiche urbanistiche di 
demolizione e ricostruzione con operatori privati con un bonus di 
cubatura del 25% se raggiunto punteggio di 1,5 e del 35% se di 
2.9 del sistema di valutazione “Protocollo Itaca Sintetico 2009 
Regione Piemonte 
Dia e permesso di costruire 
Nel caso di ampliamenti gli interventi devono ridurre il fabbisogna 
energetico primario dell'edificio complessivo sino al rispetto del 
limite di nuova costruzione esistente o in una riduzione del 40% 
rispetto alla condizione iniziale; se l'edificio esistente rispetta già 
i requisiti minimi non ha prescrizioni ulteriori sull’ampliamento 
Per demolizione e ricostruzione è necessario rispettare le 
disposizioni energetiche regionali in materia di efficienza 
praline = Rici ia il puniuogio di 2.5 del sizione di 

i : 09 : 
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La reg 
emanato una legge 
rispetto all'accordo 
Stato-Regioni sul 
piano casa? 
eventuale scadenza 
Differenze rispetto Gli ampliamenti possono essere realizzati solo se sono presenti le 
alle indicazioni infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti e al 
presenti nell'accordo |reperimento di spazi per i parcheggi pertinenziali 
Stato-Regioni 
Ampliamenti del 20% per edifici residenziali esistenti alla data del 
31 marzo 2009 uni-bifamiliari ma anche altre tipologie di immobili 
di superficie utile lorda massima di 350 m?; in queste tipologie 
ogni unità abitati può ampliarsi del 20% per massimo complessivo 
di 7/0 m? 
Gli ampliamenti non possono essere “staccati" dall'edificio 
esistente 


Demolizione e ricostruzione fino a un massimo del 35% della 
superficie utile lorda per soli edifici residenziali esistenti alla data 
del 31 marzo 2009 


Demolizione, delocalizzazione e ricostruzione fino a un massimo 
del 50% della superficie utile lorda per soli edifici residenziali 
esistenti alla data del 31 marzo 2009 e anche per edifici con 
destinazione residenziale sino al 70%. 


Sconti, incentivi e Ampliamenti del 35% della superficie lorda di ciascuna unità 
premi presenti immobiliare se si procede all'applicazione integrale dei requisiti di 
efficienza energetica in vigore sull’intero edificio 


Poteri dei Comuni | Comuni possono introdurre premi volumetrici a regime nella loro 
nell'iter autorizzativo |pianificazione ordinaria 


Requisiti specifici L'ampliamento deve rispettare le prescrizioni presenti nella 
supplementari di delibera dell'assemblea regionale nr. 156/2008 

efficienza energetica 

(rispetto alle Demolizione, delocalizzazione e ricostruzione fino a un massimo 
preesistenti leggi del 50% assicurando il raggiungimento dei limiti di prestazione 
regionali o nazionali etica ridotti del 25% 
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= regione ha Legge nr.24 del 08 maggio 2009 (scaricabile in pdf) 
emanato una legge 

rispetto all'accordo 

Stato-Regioni sul 

piano casa? 


eventuale scadenza 

Differenze rispetto Ambito di applicazione per edifici residenziali o rurali ad uso 

alle indicazioni abitativo (almeno al 75%) esistenti al 31 marzo 2009 

presenti nell'accordo |Ampliamento del 20% della superficie utile lorda sino ad un 

Stato-Regioni massimo di 70 m? per edifici residenziali sino ad un massimo di 
350 m? 
Demolizione e ricostruzione per edifici esistenti al 31 marzo 2009 
residenziali (almeno al 75%) con aumento sino al 35% della 
superficie utile lorda e con possibile aumento delle unità abitative 
nel rispetto della superficie minima di 50 m? 

50 = 

premi presenti 

Poteri dei Comuni Gli interventi non potranno essere realizzati in deroga ai 

nell'iter autorizzativo |regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici generali 
Rispetto delle distanze minime tra abitazioni e fabbricati 
Ampliamenti solo se previsti in piani regolatori che permettono la 
ristrutturazione edilizia con incrementi volumetrici 

Requisiti specifici Per eseguire gli interventi è opportuno ottenere prestazioni 

supplementari di energetiche elevate: 

efficienza energetica - La parte di ampliamento con prestazione energetica ridotta 

(rispetto alle del 20% rispetto ai limiti di prestazioni nazionali del 2010 

preesistenti leggi - Demolizione e ricostruzione con prestazione energetica 

regionali o nazionali) invernale ridotta del 50% rispetto ai limiti di prestazioni 

nazionali del 2010; fabbisogno dell’involucro per 
raffrescamento estivo massimo di 30 kWh/m? 

Per la demolizione e ricostruzione l'impiego di tecniche costruttive 
per il rispetto dei requisiti energetici e il rispetto dei requisiti deve 
essere “certificato” da professionista abilitato o dal direttore 
lavori, pena la non abitabilità e agibilità 
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REGIONE PUGLIA nes TRAZIONE) 
La regione ha Legge nr.14 30 luglio 2009 (scaricabile in pdf) 
emanato una legge 

rispetto all'accordo 

Stato-Regioni sul 

piano casa? 


eventuale scadenza 

Differenze rispetto Ambito applicazione: edifici accatastati presso le agenzie del 
alle indicazioni territorio entro il 31 marzo 2009 

presenti nell'accordo |Ampliamento per edifici residenziali del 20% per un massimo di 
Stato-Regioni 200 m3 anche per edifici non uni-bifamiliari comunque con 


cubatura massima di 1000 m? 


Demolizione e ricostruzione per edifici residenziali almeno al 795% 
con un ampliamento del 35%: la ricostruzione dovrà seguire criteri 
di edilizia sostenibile (LR 13/2008) e accesso ai disabili 


Obbligo di cessioni di aree a standard e di reperire aree per 
parcheggi pertinenziali 


La delocalizzazione di edifici residenziali e non che potranno 
essere demoliti e ricostruiti in altra zona con un bonus di cubatura 
del 35% sino al 45% con strumenti urbanistici comunali indicati 
nella LR; tale provvedimento non è di natura straordinaria e non 
ha la scadenza dei 24 mesi 


Sconti, incentivi e Previsti premi di cubatura senza scadenza 
premi presenti 


Poteri dei Comuni | comuni, con deliberazione del consiglio comunale da adottare 

nell'iter autorizzativo |entro il 2 ottobre 2009 possono emanare disposizioni motivate di 
esclusione o limitazione di ambiti territoriali di particolare rilievo 
storico-artistico o di prestigio paesaggistico 


Ampliamenti e ricostruzioni devono rispettare indicazioni comunali 
sulle distanze minime ed altezze massime 
Dia e permesso di costruire 
Requisiti specifici La ricostruzione dovrà seguire criteri di edilizia sostenibile (LR 
supplementari di 13/2008) nel caso di demolizione e ricostruzione con 
efficienza energetica |raggiungimento almeno di punteggio 2 
(rispetto alle 
preesistenti leggi 
regionali o nazionali 
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Piano Casa, misure regionali a confronto * 


Il punto della situazione: I nuovi strumenti urbanistici per un’edilizia più elastica sono stati annunciati dal Governo agli inizi di 
marzo. Così come concepito inizialmente il piano di rilancio delle costruzioni attraverso l'aumento delle cubature, da subito ribat- 
tezzato “Piano Casa 2”, conteneva una serie di liberalizzazioni in deroga alla normatwa vigente, come la riduzione delle sanzio- 
ni, lo snellimento burocratico e l’alleogerimento dei controlli. Il piano, che ha sempre contato sul sostegno di costruttori e operatori 
del settore, ha suscitato da subito qualche perplessità tra professionisti, accademici ed Enti Locali, preoccupati dalle ripercussioni 
in materia di sicurezza. Inizialmente l’unico sostegno incondizionato era stato offerto dal Veneto, Regione che avrebbe dovuto fare 
da apripista per applicazione delle disposizioni in via sperimentale. In realtà la serrata opposizione del centrosinistra ha rallen- 
tato l’iter della norma, che è stata approvata successivamente a quelle di altre regioni. Dopo l’accordo raggiunto il primo aprile tra 
Governo e Regioni, il Piano Casa nazionale si è arenato. Nei dieci giorni successiva all’intesa l’Esecutivo avrebbe dovuto mettere a 
punto un decreto legge per fornire alle Regioni un quadro normativo di riferimento. L’iter del DL non è stato lineare, scatenando 
conflitti di competenza tra potere centrale ed Enti Local, titolari, secondo la Costituzione, di autonomia legislativa in materia di 
edilizia e urbanistica. Sul blocco del provvedimento ha influito anche la richiesta, avanzata dalle Regioni dopo il terremoto in 
Abruzzo, di estendere a tutto il territorio le detrazioni del 55% per gli interventi di messa in sicurezza antisismica. Al contrario è 
andato avanti l’iter delle norme locali, che senza un quadro normativo di riferimento ben definito si sono sviluppate in modo non 


omogeneo, adattando i contenuti dell’accordo alle esigenze del territorio. 


Regione 


Iter Norma 


Ampliamenti 


Focus sugli iter normativi 


Demolizione 
ricostruzione 


Non 
residenziale 


* estratto dal sito web di edilportaleit (20/10/09) 


Efficienza 
energetica 
ampliamenti 


Efficienza 
energetica 
sostituzioni 


Centri storici 


Avvio 





Valle d'Aosta 


Legge in 
pubblicazione 


20% 


35% 
45% 


Attività 
produttive, 
turistiche 


Edilizia 
sostenibile 


Edilizia 
sostenibile 


No 


Entrata in 
vigore 





Piemonte 


L.R. 20/2009 


20% 


25% 


Edifici 
artigianali, 
produttivi, 
ricettivi 


Riduzione 
consumi 40% 


25%, 35% con 
Protocollo 
Itaca 


60 gg. Da 
entrata in 
vigore 


31/12/2011 





Lombardia 


L.R. 13/2009 


20% 


In zona 
prevalentemente 
residenziale 


Riduzione 
consumi 10% 


Riduzione 
consumi 30% 


16/10/2009 


18 mesi 





Prov. Bolzano 


Del. 1609/09 


200 metri cubi 


Casa Clima C 


15/07/2009 


31/12/2010 





Veneto 





L.R. 14/2009 


Ddi approvato 
in Giunta Reg. 


Indeterminati 


d.1gS 











31/10/2009 


‘trata in 
vigore 


11/07/2011 





Ddl approvato 
in Giunta Reg. 


Dal 10% al 
45% 


L.R. 22/2007 
Dpr 59/2009 
d.lgs 192/2005 


L.R. 22/2007 
Dpr 59/2009 
d.lgs 192/2005 


Entrata in 
vigore 


24 mesi 





L.R. 6/2009 


20% 
355 


L.R. 156/2008 


L.R. 156/2008 


22/09/2009 


31/12/2010 





L.R. 24/2009 


20% 


Riduzione 
consumi 20% 


Riduzione 
consumi 50% 


28/05/2009 


31/12/2010 





D.G.1100/09 


20% 


d.lgs 192/2005 


d.lgs 192/2005 


Entrata in 
vigore 


18 mesi 





L.R. 13/2009 


20% 


Da definire 


Classe B 


09/09/2009 


09/01/2011 





D.G. 538/09 


20% 


d.lgs 192/2005 


d.lgs 192/2005 


60 eg da 
entrata in 
vigore 


36 mesi 





D.G. 346-C/09 


20% 


Bioedilizia, 
rinnovabili 


Bioedilizia, 
rinnovabili 


Indefinito 


Indefinito 


Indefinito 





D.G. 715/2009 


20% 


Indefinito 


Bioedilizia 


Bioedilizia 


Indefinito 


Indefinito 


Indefinito 





Ddl 27/05/09 


20% 


No 


Libretto di 
fabbricato 


Libretto di 
fabbricato 


No 


60 ge da 
entrata in 
vigore 


18 mesi 





LR. in pubbl. 


20% 


d.lgs 192/2005 


DM 1444/68 


Pubblicazione 


18 mesi 





Basilicata 


Ddl approvato 
in Giunta Reg. 


20% 
25% 


Riduzione 
consumi 20% 


Riduzione 
consumi 30% 


Entrata in 
vigore 


24 mesi 





Calabria 


Discussione in 
Giunta 


20% 


Riqualificazione 


Indefinito 


Indefinito 





Sicilia 


Ddl Cons Reg 
Ddl Giunta 


25% 


Indefinito 


Indefinito 


Indefinito 





Sardegna 





D.G. 33-5/09 





Fino al 30% 





Fino al 45% 
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60 





Indefinito 








settembre 2009 





Entrata in 
vigore 





18 mesi 





Yes, we can! Il motto tormentone 
della campagna elettorale ameri- 
cana è preso in prestito per dimo- 
strare che il patrimonio edilizio 
esistente, energivoro e di scarsa 
qualità può essere interamente 
riqualificato dal punto di vista 
energetico ma soprattutto del 
comfort abitativo. 

Si può fare, come si è fatto a 
Casakyoto, prima progetto ora 
prototipo esistente e visitabile a 
Gavirate (VA), un catalogo di 10 
mosse operative e replicabili, 
lascito di idee innovative e intui- 
zione dell’ ing. Sergio Mammi. 
Con il coordinamento scientifico 
di TEP- Tecnologia e Progetto 
s.r.l., il patrocinio dell’ANTT, la 
collaborazione tecnica e finan- 
ziaria di aziende leader di merca- 
to, produttori di materiali e siste- 
mi si è realizzata una gamma di 
soluzioni corrette tecnicamente 
ed disponibili sul mercato per la 
riqualificazione energetica appli- 
cate concretamente su un edificio 
esistente. 


Cos’è Casakyoto? 

Casakyoto è un edificio isolato 
dei primi del ‘900, con due piani 
fuori terra e un sottotetto non 
isolato il cui fabbisogno netto di 
energia del solo involucro Eph, 
calcolato secondo la procedura 
BESTCIass del Sacert, era di 218 
kWh/mGanno. A seguito degli 
interventi. di miglioramento 
energetico la stima dei consumi 
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10 MOSSE CHE RIQUALIFICANO 
L’esempio Casakyoto 


previsti è di 11 kKWh/mGanno, 
con un risparmio annuo di 207 
kWh/mGanno equivalente a 
circa 3000 euro di riscaldamento e 
un salto dalla classe G alla classe A. 
Gli interventi sull’ involucro sono 
stati sostanziali, dalla totale 
assenza di isolamento termico si 
è passati a un cappotto termico 
di spessore 22 cm per le pareti, 
realizzati con polistirene espanso 
con grafite caratterizzato da un 
valore di conducibilità tra i più 
bassi tra i vari materiali isolanti. 
Un isolamento pari a 40 cm è 
stato adoperato per la copertu- 
ra,un tetto ventilato realizzato 
con fibra di legno e lana di legno 
alternati che, in qualità di mate- 
riali “naturali”, riescono a garan- 
tire una maggiore inerzia termi- 
ca durante il periodo estivo. 

Il tema energetico è fondamenta- 
le ma non unico: 

* le problematiche acustiche sono 
state risolte con isolamento degli 
impianti di scarico, dei solai con- 
tro i rumori da calpestio e presta- 
zioni elevate dei serramenti; 

* le problematiche legate al 
benessere e salubrità degli 
ambienti sono risolte con l’ado- 
zione della ventilazione meccani- 
ca controllata in modo da ridur- 
re fortemente le perdite per ven- 
tilazione ma controllando i 
ricambi utili ad evitare condense 
e muffe e l'applicazione della 
domotica per il controllo e 
gestione degli impianti; 


6I 


di 


Daniela Petrone * 


* le problematiche ambientali 
risolte con il ricorso alle diverse 
fonti rinnovabili, solare termico 
per l’acqua calda sanitaria, solare 
fotovoltaico a copertura di tutti i 
consumi elettrici e pompa di 
calore geotermica portando alla 
totale assenza di emissioni. 

Queste le 10 mosse rese possibili 
grazie al gruppo dei 12 Partner 
che hanno promosso e infine rea- 


lizzato  Casakyoto: Aldes, 
Alphacan, Bampi, Caparol, 
Celenit,  Gewiss, Isolmant, 


Maico, Knauf, Kloben, Saint 
Gobain Glass e Dupont. 

1. Diagnosi energetica dell’edificio, 
ovvero capire quanti sono i con- 
sumi e le emissioni per interveni- 
re con una 0 più mosse sull’edifi- 
cio analizzato con strumentazio- 
ne di misura in opera. 

2. Isolamento delle pareti (dall’ester- 
no, dall’interno o in intercapedi- 
ne) e ssolamento della copertura per 
ottenere sia un comfort invernale 
sia estivo. 

3. Isolamento del pavimento e degli 
impianti di scarico. 

4. Isolamento delle finestre con telai 
ad elevate prestazioni di isola- 
mento termico, acustico e di 
tenuta all’aria. 

5. Isolamento dei vetri, autopulenti 
e antisfondamento. 

6. Ventilazione meccanica con- 
trollata, a doppio flusso per il 
controllo costante della salubrità 


degli ambienti e per il recupero 
di calore. 
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7. Solare termico, per la produzio- 
ne di acqua calda sanitaria. 

8. Pompa di calore e geotermia. 

9. Fotovoltaico, per ottenere un 
bilancio complessivo annuale 
pari a zero dato che tutti i consu- 
mi sono riconducibili a energia 
elettrica. 

10. Domotica, per l'ottimizzazione 
della gestione degli impianti pre- 
senti all’interno dell’edificio. 


Cos’ è Casakyoto oggi? 
Dopo la sua concreta costruzione 
e inaugurazione tenutasi in occa- 
sione del quarto anniversario 
dell’impegno di Kyoto, 
Casakyoto è innanzitutto strate- 
gia divulgativa e formativa. 

Il primo obiettivo di questo pro- 
totipo è far conoscere ai cittadini 
il potenziale contenuto nelle loro 
vecchie abitazioni, attraverso 
azioni divulgative come conve- 
gni, partecipazioni a fiere e visite 
all’edificio è possibile dimostrare 
come l'incidenza economica di 
interventi di riqualificazione 
energetica e di comfort su edifici 
malridotti possa ridursi conside- 
revolmente se tali interventi 
siano associati a normali lavori di 
recupero, manutenzione © 
ristrutturazione. Non solo,questi 
interventi sull’esistente offrono la 
possibilità di godere (ancora per 
poco a quanto pare!) di incentivi 
fiscali quali le detrazioni del 55% 
e incidono significativamente 
nell’ immediato sulla riduzione 
delle emissioni. 

I privati e i committenti sensibili 
alla problematica del risparmio 
energetico, attraverso il sito web 
www.casakyoto.it possono 
valutare l’efficienza energetica 
della propria abitazione e stima- 
re i possibili interventi necessari, 
rintracciare i professionisti che 
possono aiutarli nella progetta- 
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zione di tali interventi e il circui- 
to di aziende che posso offrirgli 
tali soluzioni sul mercato. 

Per ogni edificio che applica 
almeno una delle 10 mosse 
Casakyoto, ottenendo quindi una 
riduzione delle emissioni nel- 
l’ambiente, può essere richiesta 
la targa Casakyoto con indicati, a 
seconda della tipologia di inter- 
vento e dei risultati conseguiti, il 
numero di alberi equivalenti alle 
emissioni di CO2 risparmiate. 
Secondo obiettivo, non per 
importanza, è costituire una rete 
di professionisti certificatori ener- 
getici qualificati che si propone 
sul mercato non singolarmente 
ma come un gruppo qualificato 
di tecnici garantiti e supportati 
dal progetto Casakyoto, TEP e 
Partner di Casakyoto. 

La riqualificazione energetica e 
di diagnosi con conseguenti certi- 
ficazioni energetiche sull’esisten- 
te è un processo complesso e di 
difficile acquisizione dei dati, il 
professionista non è un mero 
compilatore di software, ma 
come sostenuto da sempre da 
Sacert anche attraverso la proce- 
dura ClasseEnergia, egli è tenuto 
a sopralluoghi, indagini, misure 
in opera. Il certificatore è chia- 
mato ad essere un soggetto quali- 
ficato capace di interpretare 1 risul- 
tati ottenuti dalla diagnosi, indivi- 
duando le “patologie” dell’edificio 
e suggerendo un insieme di solu- 
zioni tecniche realizzabili. 
Casakyoto prevede corsi di for- 
mazione e aggiornamento su 
misure in opere e utilizzo della 
strumentazione per la diagnosi 
effettuati in loco, segnalazione 
del professionista e delle sue spe- 
cificità sul sito nonché dei dei 
lavori di riqualificazione eseguiti 
in accordo con il catalogo 
Casakyoto. 
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Conclusioni 

Iniziative di questo tipo non 
devono restare prototipi, la finali- 
tà è avere tante casekyoto diffuse 
su tutto il territorio nazionale, 
tecnici competenti e aziende 
sempre più collaborative nel pro- 
cesso edilizio. Le recenti iniziati- 
ve del governo non alutano, assi- 
stiamo al nuovo ed ennesimo ten- 
tativo di eliminare dalla finanzia- 
ria 2010 gli incentivi fiscali del 
55% per la riqualificazione ener- 
getica, occorrerà forse una nuova 
movimentazione di tutte le asso- 
ciazioni di categoria, dei profes- 
sionisti, dei privati per rispondere 
a questa miopia persistente? 


In ricordo dell’ ing. Sergio 
Mammi 

A poco più di un anno dalla 
scomparsa dell’ ing. Sergio 
Mammi, fondatore e presidente 
dell’ Associazione Nazionale per | 
Isolamento Termico e acustico, ci 
piace ricordarlo come uomo 
solare e ottimista, entusiasta e 
appassionato del suo lavoro, 
ingegnoso per le sue idee e corag- 
gioso per le sue scelte, amante 
della buona cucina come espres- 
sione di tradizione e cultura e del 
viaggio come continua dimensio- 
ne della scoperta. Il suo ricordo 
più vivo e presente è la realtà che 
ha costruito, i suoi amici, la 
“squadra” ANTT, in loro, nella 
loro determinazione e dedizione, 
c’è il sorriso dell’ing. Mammi. 


* Vicepresidente ANIT 
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ALEXANDER CALDER 


Calder al Palazzo delle Esposizioni di Roma, per la prima volta. Dopo una laurea in ingegneria, il diploma 
all'Art Students League di New York e una protratta immersione nell'avanguardia parigina durante gli anni 


CARLO SCARPA 
Progetti per il Teatro 


La mostra è dedicata a uno dei protagonisti 
dell’architettura del ‘900 e in particolare alle sue 
esperienze come progettista di spazi teatrali 
(periodo anni ‘20 e il 1970). 

Da ognuno di questi lavori, in cui il teatro è 
concepito come sintesi vitale di altre arti - musica, 
prosa, recitazione, spazio architettonico - emerge 
ancora una volta l’attualità dell’opera di Carlo 
Scarpa. In assenza degli edifici, la rappresentazione 
dell’architettura è affidata solo ai disegni, testimo- 
nianza ancor più preziosa dell’iter progettuale com- 
piuto. Gli oltre 50 fogli di progetto selezionati per 
la mostra e allestiti in layer sovrapposti per ripro- 
durre il metodo di lavoro dell’architetto, evidenzia- 
no la straordinaria capacità di Scarpa nell’ideare 
spazi e nel rappresentarli grazie alla sua profonda 
conoscenza dei mezzi grafici. 


fino al 21 novembre 2009 
Centro Carlo Scarpa 
Via Pietro di Dante 11 - Treviso 


www. carloscarpa.it 


neo-Eubios 29 


venti, nel decennio successivo Calder realizzò i suoi 
primi Mobile, cui fa Marcel Duchamp a dare il nome. 
In queste sculture, destinate ad un'enorme popolarità, 
l'artista armonizzò forma, colore e movimento in un 
insieme essenziale, concepito dallo stesso Calder come 
un "universo", dove "ogni elemento può muoversi, spostarsi, 
oscillare avanti e indietro in un rapporto mutevole con ciascuno 
degli altri elementi". 

Oltre cento opere provenienti da importanti collezioni 
pubbliche e private e dalla Fondazione Calder, articola- 
te in un itinerario cronologico mirato a indagare l'intero 
percorso creativo dell'artista a partire dagli anni venti. 
Si tratta di una cospicua selezione dei suoi lavori più 
importanti, comprese alcune delle sculture esposte nella 
mostra al Museum of Modern Art nel 1943. 

Aprono il percorso espositivo le sculture in filo di ferro 
(Wire Sculpture) di acrobati, animali e ritratti, realizzate 
soprattutto negli anni venti a Parigi, in alcune delle 
quali per la prima volta è contemplato il movimento in 
una dimensione di gioco e di divertita ironia. 


Fino al 14 febbraio 2010 
Palazzo delle Esposizioni - Roma 
www.palazzoesposizioni.it 
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The Olympic 
Legacy Toolkit 


The site for the London 2012 Olympic Games |’ The piywood hoarding is currently being taken 
byl ywood _ dom and replaced with a higì ire 


sporting funfair has gone, barred from 
participating by the impenetrabile wall of blue. 


.| Boathouse 


Park and is home to 
salling 





Gallery Cube 
London Cultura Olympiad' has attracied È 
1 80m, n LA asi n 
MICA TNA v 
ANTON 
Se 
VA 





LA FOTOGRAFIA DEGLI ANNI ‘70 
Raccolta selezionata di opere fotografiche in 
mostra al MAN tutte testimonianti gli anni ‘70. 
Oltre duecento immagini tra cui Christian 
Boltansky, Cindy Sherman, Victor Burgin e 
Sophie Calle. 

Scatti che raccontano a metà tra documentario e 
arte contemporanea - il decennio che tanto ha 
segnato il modo di fare e guardare la fotografia. 
Per veri appassionati. 


Fino al 17 gennaro 2010 
presso CARMELU 

via Archivolto del Carmine 
SASSARI 


www.museoman.it 
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"The River Lea runs through the Olympic 
‘several Keen rowing 
cy) 
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4a BIENNALE INTERNAZIONALE DI 
ARCHITETTURA 
Open City: Designing Coexistence 


Il tema di questa quarta edizione della 
Biennale di Architettura di Rotterdam è la 
Open City, ovvero la città socialmente sostenibi- 
le, dove le persone sì relazionano non solo in 
termini economici. Più nello specifico, ci sì 
interroga su come architetti e urbanisti possa- 
no concretamente contribuire alla sostenibilità 
urbana. 


Diversi gli appuntamenti in programma: lettu- 
re, proiezioni, dibattiti, workshop e tanto altro. 
Da vedere. 


fino al 10 gennaio 2010 
Sedi varie - Rotterdam (Netherlands) 
www. tabr.nl 
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recensioni 


L'Associazione CORTEXA si propone come punto di riferi- 

mento per il mercato dei sistemi di isolamento a cappotto (ETICS) a 
livello nazionale ed europeo, mettendo al centro l’attenzione per la 
qualità del prodotto. Il cappotto è un sistema complesso, composto da 
diversi elementi e non è solo la qualità del singolo componente ad 
essere decisiva, ma anche la corretta integrazione tra i diversi compo- 
nenti e la cura del dettaglio. Proprio questo è il messaggio che COR- 
TEXA si propone di veicolare con la pubblicazione del suo “Manuale 
di posa”. Il testo costituisce una guida completa al sistema di isolamen- 
to dall’esterno o a cappotto, spiegandone il corretto metodo di appli- 
cazione, le condizioni di impiego, la risoluzione dei particolari. Ampio 
spazio viene dato anche alla preparazione dei supporti e alle corrette 
modalità di incollaggio e tassellatura, aspetti spesso lasciati al caso 0 
alla sola specifica competenza del singolo applicatore. Nel manuale sì 
sottolinea costantemente la visione del cappotto come sistema comple- 
to ed integrato: solo questo tipo di approccio può garantire la qualità 
della realizzazione. I dettagli costruttivi del sistema, presentati con 
abbondanza di elaborati grafici, sono descritti nei minimi particolari, 
con l’obiettivo di fornire una vera e propria guida di alto livello tecni- 





_d CORTEXA 


% 





Manuale di posa 
del cappotto termico 


scaricabile gratuitamente dal 
sito www.cortexa.com 


co e non semplicemente un documento informativo (Rossella Esposti). 2009, 64 pp. 


Charles Fishman 
* 


ET] 


EFFETTO 
UAL-MART 


Il costo nascosto della convenienza 


introduzione di Giampaolo Fabris 


Cultura d'Impresa 





Effetto Wal-Mart 
di C. Fishman 


2006, Ed. Egea 
250 pp, 20,00 euro 
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Il volume di Charles Fishman è estremamente prezioso 

per la comprensione delle dinamiche alla base dei costi ridotti o 
ridottissimi nelle grandi catene di distribuzione. 

Pur trattando solo il contesto americano e solo lo specifi- 

co caso di Wal-Mart, la grande catena commerciale con attività 
in tutto il mondo, il testo invoglia il lettore all’attenzione da porre 
a tutte le offerte presenti nel nostro panorama nazionale, poiché 
sì intravedono le problematiche legate al basso costo. 

Lo scrittore, giornalista investigativo, esegue un’analisi 

che passa dallo studio dei dati statistici disponibili, sino alla sintesi 
delle interviste condotte con dipendenti, manager, collaboratori, 
fornitori e clienti di Wal-Mart. 

I punti di vista mostrati sono positivi e negativi. 

Il volume è un invito alla ricerca della dinamiche alla 

base dei prezzi bassi evidenziandone 1 risvolti sul sistema 
occupazionale dei paesi coinvolti, della qualità dei 

prodotti e della tipologia di contratti in essere nelle 

grandi catene di distribuzione (Alessandro Panzer. 
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recensioni 


Il volume ha come scopo principale quello di fornire supporto alle figu- 


re professionali che si occupano di acustica ambientale. 
Ambiente & Territorio 


” In particolare a coloro che svolgono attività di controllo sul territorio, 


di accertamento strumentale e stima previsionale della rumorosità in 


Impatto acustico 


Accertamenti e documentazione 
» Infrastrutture stradali pic Vengono specificati i metodi per la corretta stesura della documenta- 


so! 
seo 


ambiente esterno, quali i tecnici competenti in acustica ambientale. 


* Infrastrutture ferroviarie 


iano zione di clima e impatto acustico, con riferimento alla legislazione 
* Attività ricreative N.LV. 


Noise Impact Valuation 


Con sofeware di calcolo raytracing nazionale e regionale e alla normativa tecnica, e presentati una serie di 


N.I.V. Noise Impact Valuation 
per le valutazioni d'impatto 


esercizi che costituiscono una pratica guida per affrontare l’analisi delle 
principali sorgenti sonore presenti sul territorio quali infrastrutture stra- 
dali, infrastrutture ferroviarie, attività lavorative, ecc.. 

Il lavoro è completato con richiami teorici ai fondamenti di acustica e 
propagazione del suono e con un importante capitolo dedicato alle 


Tommaso Gabrieli 


Federico Fuga Da competenze comunali, col fine di illustrare ai professionisti i procedi- 





menti amministrativi in tema di impatto acustico consegnando loro 

una visione più ampia della materia. L'ultimo capitolo descrive il soft- 
Impatto acustico ware di calcolo previsionale N.I.V. — Noise Impact Valuation, per la 
valutazione della rumorosità in ambiente esterno generata da sorgenti 


di T. Gabrieli e E Fuga sonore puntiformi e lmeari, il CD con il software è contenuto nel 
Maggioli Editore 2009 volume (Stefano Benedetti). 
307 pp + software N.LV. 


Noise Impact Valuation, 140 euro 


Da dove vengono i prodotti che acquistiamo ogni giorno? Chi li ha fatt, 


e con quali costi per l’ambiente? Che cosa gli succede dopo che vengono CONFESSIONI 
buttati? Per rispondere a queste domande Fred Pearce, uno dei più quo- DI UN ECO-PECCATORE 


tati giornalisti ambientali del mondo, ha viaggiato in più di venti paesi Profizione di Luca Mercalli 
per conoscere le persone e i luoghi da cui provengono le cose che usiamo 
quotidianamente. Dalle miniere d’oro del Sud Africa agli allevamenti di 
gamberi in Bangladesh, dalle fabbriche di giocattoli cinesi ai campi di 
cotone in Australia, Pearce indaga sugli aspetti economici, ambientali e 
morali di quel gigantesco processo chiamato “globalizzazione”. Ne emer- 
ge un quadro spiazzante, che mette in discussione luoghi comuni e pre- 
sunte verità care a una parte del pensiero ambientalista, e indica soluzio- 
ni possibili ai grandi problemi della nostra epoca. Riscaldamento globale, 





problema demografico e crisi energetica: Pearce sottolinea come ciascuna tizio. 

di queste sfide possa essere vinta servendoci di ingegno, capacità di adat- 

tarci e fiducia, le nostre qualità più preziose. Confessioni di un 
ecopeccatore. 


Prefazione di Luca Mercalli. 
di F. Pearce 
Ed. Ambiente 
2009, 348 pp, 22 euro 
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cor si 


ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di aggiornamento 
per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico e l’acustica in edilizia. I corsi si svolgono 
su una o più giornate di lavoro a secondo della tipologia presso la sede dell’Associazione, salvo diverse indicazioni. 
Programmi e date su www.anit.it. 


ANIT FORMAZIONE 


I pomeriggi ANIT 

Seminari di approfondimento sui 
temi dell’isolamento termico e 
acustico con lo staff ANIT presso 
la sede dell’Associazione. 


Acustica in edilizia 
Legislazione, norme ed esempi di 
soluzioni tecnologiche per una 
corretta progettazione acustica 
secondo le regole del DPCM 
5-12-97. 


Legge 10: la nuova 


legislazione secondo il DLgs 


192 e DPR 59. 


Il calcolo del fabbisogno 
energetico con le nuove UNI 


TS 11300 


I materiali isolanti 
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Prossime date 2009: 

I materiali isolanti (12 ottobre) 

Acustica in edilizia (26 ottobre) 

DPR 59, Dlgs 311 e UNI TS (9 novembre) 
Detrazioni 55% e Piano casa (16 novembre) 
Isrotermia e ponti termici (30 novembre) 
Diagnosi energetica (14 dicembre) 


Singolo incontro: 100 euro + IVA 
3 incontri a scelta: 250 euro + IVA 
Sconti per i Soci ANTT 2009. 


Date da definire. 


* Nella versione da 5 giorni è prevista un'intera giornata 
sull’illustrazione pratica di misure fonometriche dei 
requisiti acustici passivi). 


Capire quali sono e come vanno rispettati 1 
limiti del DLgs311 così come modificato 
dalle disposizioni regionali. 

Tutte le lezioni sono seguite da esercitazioni 
pratiche al computer e da esempi guidati 
svolti in aula. 


Prossime date 2009: 
11, 12, 18 novembre 


Le caratteristiche dei materiali isolanti e il 
loro utilizzo per l'isolamento dell’involucro. 
Spazio alle esercitazioni (con il software) e al 
riconoscimento dei materiali isolanti. 


Le caratteristiche dei materiali isolanti e il 
loro utilizzo per l'isolamento dell’involucro. 
Spazio per esercitazioni col software e al 


riconoscimento dei materiali isolanti. 


6 7 settembre 2009 


dalle 16 alle 20 
4 ore cad. 


1,305 * giorni 


2 0 3 giorni 


2 giorni 


l giorno 





Umidità e ponti termici 


Strumenti per la diagnosi 
energetica 


Corsi per certificatori ener- 


getici degli edifici 


Le verifiche sui 
componenti opachi 


CENED+ 
Istruzioni pratiche per il 
nuovo software lombardo 


ISCRIZIONI 


Prenotarsi on-line dalla sezione 
CORSI del sito www.anit.it, 

selezionando il tipo di corso scel- 
to. Raggiunto il numero minimo 
di partecipanti, i prenotati ven- 
gono contattati dalla segreteria 
dell’Associazione per confermare 
la partecipazione ed effettuare il 
pagamento della quota. 

La revoca alla partecipazione ad 
avvenuto pagamento, può avve- 
nire entro 7 giorni lavorativi dal- 
l’inizio del corso. Al termine del 
corso viene rilasciato un attestato 
di partecipazione e frequenza 
per gli usi consentiti dalla Legge. 


Per info: corsi@anit.it. 
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Cc Or Ss 


Controllo dei ponti termici in edilizia in rife- l giorno 
rimento sia alle indicazioni legislative che 

alle procedure normative di calcolo dedi- 

cando ampio spazio all’esercitazione con 

utilizzo di software di calcolo. 


Panoramica sulle possibilità di indagine 1 giorno 
offerte dalle differenti strumentazioni: ter- 
moflussimetro, termocamera, termoigrome- 

tro, anemomometro, blower door test. 


La certificazione energetica è l’ultima e più 10 giorni 
importante novità nel campo dell’edilizia 

come principale strumento per introdurre 

finalmente il parametro “efficienza energeti- 

ca” nel mercato edilizio. I corsi sono accre- 

ditati secondo le indicazioni regionali. 


Approfondimento sul tema del controllo l giorno 
della formazione di condensa superficiale e 

interstiziale nelle strutture dell’involucro 

opaco e sul calcolo delle prestazioni “esti- 

ve” di pareti e coperture. Esercitazione gui- 

data con i docenti e con software. 


Prossime date 2009: 1 giorno 
27 e 28 ottobre 


25 anni 
ANIT 1984-2009 


it 


I corsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 

t= l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 

ts il taglio pratico dato alle lezioni e l’ ampio spazio alle esercitazioni; 
te l'utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
con il corso; 

t= consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 
diagnosi energetica e le misure di acustica. 


In omaggio a seconda del corso: 

t= un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 
t= un software di calcolo; 

t= una copia della rivista neo-Eubios; 

ts le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso; 

t= gli opuscoli divulgativi ANIT. 
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shop 


Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


volume 1 - I materiali isolanti 

Il volume affronta: 

- I meccanismi di trasmissione del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti con le relative caratteristiche principali 


144 pg, Ed. TEP srl, 2005 
20 euro 





VOLI 
MATERIALI ISOLANTI 





volume 2 - Il Dlgs 311, la nuova Legge 10 


Volume di approfondimento sul Dlgs 311. Guida pratica per capire e rispettare la 
nuova legge 10: edifici di nuova costruzione, certificazione energetica e interventi 
sull’esistente. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2007 
20 euro 


Vol. 2 
Dlgs 192, la nuova Legge 10 








volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato sviluppato con l’intento di fornire informazioni specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai tecnici che decidono di approfondire il tema dell’acustica edilizia. 


176 pp., Ed. TEP srl, 2008 
20 euro 








volume 4 - Igrotermia e ponti termici 
Manuale di approfondimento sui ponti termici e all’igrotermia ad essi correlati 


per l'ottenimento del comfort indoor. 


176 pp. Ed. TEP srl, 2009 
20 euro 





Come acquistare i prodotti dello shop: 





t= c/c postale n.38879201 intestato a TEP srl - via Savona 1/B - 20144 Milano; 
te c/c bancario n. 000013435104 intestato a TEP srl 

presso Banca Intesa Spa, ag.15 - via Battisti 11, 20122 Milano 

cod. IBAN: IT48 L030 6909 4830 0001 3435 104; 


t= on - line con pagamento su carta di credito dal sito www.anittep.cu 


Ad avvenuto pagamento inviare copia ricevuta via fax (02 58104378) specificando i dati per la fatturazione 
e il tipo di prodotto acquistato. I software vengono spediti via e-mail. 
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shop 


Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Prezzi agevolati per i Soci ANIT. 


software ECHO 5.0 

Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli 
edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 

I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 120 + IVA 





software ECHO 4.1 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Gratuito per i soci Anit 2010. 





software PAN 3.1 

Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture opa- 
che aggiornato (trasmittanza secondo EN ISO 6946; 
attenuazione e sfasamento secondo la UNI EN ISO 13786; 
temperatura superficiale interna secondo la EN ISO 13792; 
verifica termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788;) 


Prezzo: euro 120 + IVA 


Gratuito per i soci Anit 2010. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


= == 


ANIT - Associazione 
via Civitali 77 - 20148 Milano 
‘software@anit.it - www.anit.it 


Prestazioni energetiche delle verande N 
in accordo con le norme EN ISO 13790 E 13789 


Nazionale per l'isolamento Termico e acustico 
be) yo CCI 


L'uso del presente software e dei retativi risultati 
‘sono di esclusiva competenza e responsabilità dell'utente. 


shop 


software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle veran- 
de in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 





software SoIVER TS 


Calcolo e verifica del Fabbisogno Energetico degli edifici 
secondo le nuove norme UNI TS 11300. 


In fase di testing. Attualmente non disponibile. 





ANIT - Associazione Nazionale per l'isolamento Termico e acustico 
via Civitali 77 - 20148 Milano 
ANIT software@anit.it - www.anit.it 


Temp 


Galcolo della temperatura interna estiva 
degli ambienti secondo la UNI 10375 


L'uso del presente software e dei relativi risultati 
responsabilità dell'uter 


‘sono di esclusiva competenza e nte, 


software TEMPAIR 


Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 
secondo UNI 10375. 


In fase di testing. Attualmente non disponibile. 





Distribuito da TEP srl. 
Tutti dirti sono riservati. 


ii 
non autorizzata è vietata. 





neo-Eubios 29 


software IRIS 

Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali (nuova 
versione software KOBRA Physibel). 

Prezzo: euro 300 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 240 + IVA 


7I settembre 2009 


Campagna associativa 
ANIT 2010 


Dal 1 ottobre 2009 è possibile aderire all'Associazione secondo le seguenti modalità: 


Rinnovi 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2010) per i soci che rinnovano l'iscrizione 
all'Associazione dal 2009 al 2010 è di: euro 100 (euro 83,33 + IVA 20%). 

Nuovi Soci 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2010) per i nuovi soci individuali è di: euro 160 (euro 
133,33 + IVA 20%). 

Offerta di rinnovo per i Soci 2007 e 2008 

Offerta (valida fino al 31 dicembre 2009) per tutti i Soci ANIT 2007 e 2008 che non hanno rinnovato 
nel 2009: euro 100 (euro 83,33 + IVA 20%). 


I Soci 2010 ricevono: 
- Software PAN 4.0 e ECHO 4.1, completi di tutti gli aggiornamenti previsti dalla legislazione; 


- Sconto del 20% su tutti gli altri software ANIT, quali: 

Iris 1.0: Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali - versione per Windows del software KOBRA 
Physibel; Tempair 1.0: Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto di condiziona- 
mento secondo la UNI 10375; Solver 1: Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle verande 
in accordo con la EN ISO 13790 e 13789; Echo 5.0: Progettazione e verifica delle caratteristiche acu- 
stiche degli edifici secondo il DPCM 5.12.97. Calcoli eseguiti per frequenza. 


- Sconto 20% sui tutti i corsi ANIT (tranne dove esplicitamente specificato altro trattamento). 
- Un volume tecnico a scelta tra: 

1 - | materiali isolanti 

2 - Il DLgs 311, la nuova legge 10 (in fase di revisione con il DPR 59/09) 

3 - Manuale di acustica in edilizia 

4 - Igrotermia e ponti termici 


- Abbonamento a 4 numeri della rivista trimestrale neo-Eubios pubblicati dopo la data di iscrizione. 


- Inserimento gratuito del proprio nominativo sul sito ANIT (www.anit.it). 

- Accesso all’ Area riservata ANIT in cui è possibile scaricare utili software applicativi per i calcoli più 
frequenti (Es. Calcolo EPi limite e classificazione locale, Calcolo trasmittanza massima per evitare il 
rischio di condensazione superficiale, Calcolo dati climatici per località non capoluoghi di provincia..) 
e scaricare le Guide ANIT di sintesi della legislazione nazionale e regionale; 

- Convenzioni per l'acquisto delle norme tecniche UNI. 

- Sconti sui Software Edilclima: 20% sugli aggiornamenti e 30% sui nuovi. 


Come fare: Compilare e inviare la scheda associativa on-line (www.anit.it), ricordandosi di stamparne una 
copia da inviare via fax al 02 58104378. Effettuare il bonifico sul conto corrente bancario: n° 000010916142 
intestato a: ANIT - Via Savona, 1/B - 20144 Milano, presso: Banca Intesa San Paolo Spa - Filiale 2115, Via Cesare 
Battisti, 11 - 20122 Milano. IBAN IT40 A030 6909 4830 0001 0916 142. (I costi del bonifico sono a carico di 
chi lo effettua, anche nel caso di Enti pubblici). 

Inviare la scheda associativa stampata e compilata insieme alla copia del bonifico via fax (02 58104378) entro 
30 GIORNI dalla registrazione on-line. In caso di mancata ricezione del fax, l'iscrizione verrà considerata nulla. 
La fattura verrà inviata via email (per mancata ricezione scrivere a marika.tonani@anittep.it). 
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